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Relazione morale Presidente 
 

 

 

Gentili Delegate e Delegati, 

Dopo due anni ci ritroviamo qui a Rovereto, lo stesso luogo che avevamo scelto nel 2020, il primo anno 
di pandemia e della nostra prima Assemblea in remoto a novembre dello stesso anno. 

Cosa è cambiato da allora? …perché non basta ritrovarsi nello stesso luogo per dire che siamo gli stessi 
di allora. Portiamo dentro di noi segni di sofferenza, di ansie, causate da Covid e adesso accentuate 
dalla vicinissima guerra. La realtà con la quale l’Europa deve ora confrontarsi vede esaurirsi il dividendo 
della pace della quale ha goduto per lunghi decenni, con tutti i rischi che ciò comporta e noi siamo in 
una piccola provincia, un francobollo di piccolissima taglia della mappa europea.  

In questa situazione di assilli universali, di pandemia e di guerra, la nostra Associazione non è immune 
da apprensioni, ma quello che abbiamo realizzato insieme è moltissimo e dobbiamo rimanere 
concentrati su ciò che è stato fatto e ciò che occorrerà fare; dobbiamo progettare il futuro con ottimismo; 
guardare ai successi ottenuti perché ci sono le ragioni per essere fiduciosi. 

Il rinnovo degli organi collegiali è avvenuto nella riunione del Consiglio del 7 maggio 2021: dopo quella 
data e fino al 27 aprile marzo 2022 si sono succedute 20 riunioni di Consiglio e 33 di Giunta: un lavoro 
intenso, nella consapevolezza che bisogna fare le cose che servono alla SAT.  

Abbiamo fatto molto, e lo abbiamo fatto insieme. Dovremmo tutti avere la forza di dire “guardate cosa e 
come abbiamo lavorato questi dodici mesi!”. Non nascondo i compiti difficili da affrontare, in un percorso 
a ostacoli in cui a volte ognuno sembra piantare i suoi paletti, né ho verità in tasca, ma rivendico con 
convinzione le scelte fatte e non indulgo all’insicurezza, perché, da montanara, un passo insicuro porta 
a cadere.  

Un rammarico, quello di non aver potuto organizzare i consueti incontri plurisezionali; le riunioni a piccoli 
gruppi di sezione, coordinate da singoli consiglieri, hanno faticato ad avviarsi, ma si sono poi rivelate 
momenti utili anche per la facilità di scambio di idee, di richieste di informazioni, di comunicazione più 
diretta e semplice. Una modalità questa che sarebbe opportuno ripetere con frequenza maggiore.  

Nella relazione approvata dalla scorsa Assemblea in aprile 2021, avevo fissato alcuni punti strategici 
essenziali: investimenti in cultura, tecnologia, innovazione, nel patrimonio immobiliare; ricerca di fonti di 
finanziamento diversificate, e avevo ribadito ‘che amministrare in tempo di Covid significa prefigurare 
nuovi scenari, agire senza dilatare il tempo delle scelte’. 
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Forte dell’assenso larghissimo espresso dai Delegati, il Consiglio ha lavorato verso questi obiettivi, 
compiendo scelte coraggiose, meditate, in discontinuità rispetto alle consuetudini: concorsi di progetto, 
costituzione di una srl benefit, adeguamento organizzativo e nel successivo punto “Comunicazioni della 
Presidenza” vi daremo una sintesi. Presteremo ascolto alle voci divergenti, se costruttive, e 
proseguiremo su questa strada.  

All’interno della SAT si è proseguito nel processo di adeguamento organizzativo e culturale della sua 
struttura operativa, perché sia pronta a rispondere ai nuovi bisogni amministrativi. 

Un impulso e un importante sostegno è venuto dal ricorso a contratti di ‘servizio civile’: nel 2021 infatti, 
presso la Biblioteca, l’Ufficio Tecnico Sentieri, la Segreteria Generale, ben cinque le collaborazioni 
attivate grazie a questa formula di formazione qualificata e di lavoro. Il 2022 si è avviato con l’obiettivo 
di proseguire nella proposta di bandi, con il duplice scopo di offrire opportunità di lavoro in una realtà 
associativa unica nella nostra Regione, con settori di attività differenziati e dinamici, e di poter contare 
su giovani preparati, pronti e impegnati a cogliere opportunità e a riversare la loro vivacità intellettuale 
a beneficio di tutti i soci. 

I rapporti con il CAI sono proseguiti in un clima collaborativo e ringrazio il Presidente Generale Vincenzo 
Torti, vicino alla scadenza del suo incarico, per l’attenzione riservata. 

Con la Provincia autonoma di Trento molti i momenti di interlocuzione: cito in particolare la 
corrispondenza avviata ancora a maggio 2020, dopo il primo lockdown, in cui si auspicava l’avvio di una 
pianificazione condivisa per interventi sui rifugi supportata da coerenti fonti di finanziamento per obiettivi 
di riqualificazione funzionale e energetica, anche tenendo conto delle mutate esigenze di escursionisti 
e alpinisti.  

Il momento per una rappresentazione totale delle nostre visioni e aspettative si è concretizzato il 12 
novembre 2021, quando la Giunta provinciale si è riunita nella nostra Sede. Il documento consegnato 
in quel giorno e reso pubblico è la sintesi di quanto la SAT chiede alla Politica, non per esaudire bisogni 
particolaristici ma per contribuire a far crescere la collettività trentina in termini sociali, economici, 
culturali. Un messaggio ai nostri Governanti che non lasceremo cadere nel vuoto. È quindi seguita una 
nuova fase di dialogo, politico e tecnico, finalizzato ad accordi di programma pluriennali per reperire 
nuove fonti finanziarie. A fronte di una previsione di investimenti triennali per oltre dieci milioni di euro, 
si è poi condiviso un adattamento del programma alle esigenze del 2022, con contributi che dovrebbero 
venire allocati nella fase di assestamento del bilancio provinciale. Una risposta che se da un lato 
permette di affrontare il 2022 con un minimo di serenità, dall’altro non appiana del tutto le preoccupazioni 
insite nella complessità di avviare investimenti di portata pluriennale. Anche la SAT, come ogni azienda 
e ogni famiglia, ha bisogno di programmare nel tempo, per calcolare i costi, le entrate e in definitiva la 
capacità di sostenersi. Gli sforzi per raggiungere una sostenibilità degli investimenti, che significa 
capacità di continuare a svolgere funzioni di interesse pubblico, non verranno meno, ma il sentiero è in 
salita.  

Chiediamo sensibilità e supporto per le infrastrutture di montagna, cui sono legate le prospettive di 
mantenere presìdi in ambienti fragili e di migliorare l'offerta per la frequentazione della montagna, anche 
con modelli virtuosi sull’utilizzo delle risorse. Anche perché sostenere la SAT significa rafforzare la 
coesione sociale, contribuire a uno sviluppo consapevole dei territori e porre in atto scelte responsabili. 
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Particolare impulso ha avuto la collaborazione con l’Università di Trento, con laboratori e attività inseriti 
in corsi di laurea triennale e magistrale: una SAT che diventa partner di studenti, i quali scoprono una 
realtà complessa e dai quali la SAT riceve studi, tesi, strumenti e metodi di confronto utili anche per 
improntare proprie scelte e linee di indirizzo. Insieme possiamo contribuire alla maturazione di una 
classe intellettuale nuova nei nostri territori. 

Chiediamo a soci, enti, istituzioni, attenzione e non gesti simbolici di un giorno: conosciamo i nostri limiti 
ma anche la nostra forza; consapevoli della storia ma capaci di guardare alle sfide del futuro; 
interpretiamo una capacità di vivere il proprio tempo che ha permesso alla SAT di esserci da 150 anni! 

La parola magica per esistere e resistere per il futuro è collaborazione: nell’individuare obiettivi, nello 
sviluppare progetti, nel concretizzare attività. La SAT è collaborativa, lo dimostra nel lavoro dei suoi 
volontari, che sanno porsi e proporsi ad ogni livello: la piccola sezione sa collaborare con tutti gli enti 
sul proprio comune di appartenenza, intrecciando reti di collaborazioni capillari, a tutto vantaggio della 
comunità in cui è inserita. 

Ringrazio il Direttore e i dipendenti per avermi aiutato; grazie a tutti i colleghi consiglieri per il cammino 
fatto insieme; grazie ai revisori dei conti per il prezioso supporto.  

Grazie a tutti i presidenti e membri delle commissioni tecnico-consultive; a tutti i presidenti di sezione e 
a tutti i soci. Quando ho la possibilità di girare per le Sezioni, e intendo continuare a farlo, incontro tante 
persone che mi incoraggiano. Il rapporto con i soci è l’aspetto migliore, perché è bello, confortante, 
affettuoso. Ho molto rispetto per i soci che si impegnano e spero che molti continuino o scelgano di 
farlo. 

         
  
 La Presidente  
 Anna Facchini 
 

 

 

Trento, 30 aprile 2022 
 



 

 

Pag 1 

 

Bilancio sociale al 31.12.2021 
 
 

SAT – Società degli Alpinisti Tridentini 
 
Sede legale: Trento - Via Manci, 57 
Partita IVA: 00438280224 
Codice fiscale: 80003990225 
Forma giuridica: Associazione riconosciuta 
Qualificazione ai sensi del codice del Terzo Settore: APS - Associazione di Promozione Sociale 
 
 
 
Premessa 
 
l volontariato è un pilastro importante della nostra società perché genera benefici complessivi: 
− svolge un insostituibile ruolo sociale grazie alla partecipazione e all’impegno diretto dei cittadini in molti 

campi di attività; 
− consente di ottenere beni e servizi senza costi con costi ridotti; 
− ha una essenziale funzione di tutela del pluralismo e della democrazia. 
Per comprendere il sistema economico sociale è indispensabile riuscire a misurare il fenomeno. Esistono 
diversi metodi per quantificare il valore del volontariato e per la maggior parte possono essere raggruppati in 
due categorie: metodi diretti e metodi indiretti. 
I metodi diretti cercano di dare un valore economico a ciò che viene prodotto dal lavoro non retribuito. Per 
farlo si ricercano prodotti o servizi equivalenti che abbiano un prezzo di mercato e si calcola il valore ricercato 
applicando questo prezzo alle quantità ottenute con il lavoro volontario, al netto dei costi per le materie prime. 
I metodi indiretti stimano il costo equivalente del lavoro volontario. Tra questi una tecnica attribuisce al lavoro 
volontario un costo pari alla remunerazione necessaria ad assumere un lavoratore attivo sul mercato per 
svolgere gli stessi servizi offerti dai volontari. 
Lo stesso bene o servizio può presentare valori assai diversi a seconda che la loro stima venga ottenuta con 
metodi diretti o con metodi indiretti. Ciò è soprattutto vero per i beni che non hanno e non possono avere un 
mercato. È così per i beni ambientali, come ad esempio il paesaggio. Infatti, in questi casi, il costo per rendere 
utilizzabili tali beni non coincide con il beneficio che gli utilizzatori ricavano dal bene stesso. Ad esempio 
sistemare un sentiero può avere un costo molto inferiore al valore dei benefici che gli escursionisti ricavano 
percorrendo quel sentiero. E negli ultimi decenni sono state messe a punto delle tecniche specifiche per 
stimare questi benefici. 
Può essere allora opportuno stimare il valore di una attività basata sul volontariato, utilizzando sia i metodi 
diretti, sia quelli indiretti. Arrivare a valori differenti, in questo caso, non significa che uno dei due metodi è 
sbagliato, ma significa che si sono stimate due cose diverse. È un po’ come aver a che fare con due versanti 
di una stessa montagna. La montagna è unica, ma la morfologia dei due versanti può essere completamente 
diversa: da un lato una parete di roccia, dall’altra un dolce pendio. Per avere un’idea esaustiva della montagna 
stessa è necessario tenere presenti entrambi i versanti. Per questo, per valutare l’attività di volontariato della 
SAT, si è cercato, di utilizzare entrambi i metodi sopra descritti. 
Non è stato possibile, in questo contesto, considerare tutti i benefici che i soci della SAT producono. È evidente 
infatti che il “valore aggiunto” del volontariato va individuato nella qualità delle relazioni che esso consente 
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di instaurare tra le persone, nella “qualità” dei rapporti umani e nella condivisione di valori che motiva 
all’azione comune. Tutti fattori che determinano effetti positivi sul benessere sia dei beneficiari, sia di coloro 
che operano come volontari. 
 
 
Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
 
L'Associazione si è attenuta alle indicazioni delle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti 
del Terzo Settore di cui al Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019.  
Ai fini della redazione del bilancio sociale, l'Associazione ha utilizzato i seguenti standard di rendicontazione: 
− Neutralità: l’informazione non deve essere subordinata a specifici interessi; 
− Prudenza: gli eventi devono essere descritti senza sopravvalutare le caratteristiche proprie della 

Associazione; 
− Comparabilità: i dati devono essere misurabili per poter verificare l’andamento della gestione rispetto agli 

anni precedenti; 
− Chiarezza espositiva: al fine di rendere il più possibile comprensibili le informazioni contenute; 
− Attendibilità e veridicità: la rappresentazione della gestione aziendale deve essere corrispondente alle realtà. 
Per i dati si è fatto riferimento allo Stato patrimoniale, al rendiconto gestionale e alla Relazione di missione, il 
tutto conformemente alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 
Il presente bilancio sociale è conforme agli standard di rendicontazione adottati ed è il primo redatto dall'ente. 
Non si sono verificati cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente 
periodo di rendicontazione. 
 
 
Informazioni generali sull'ente 
 
Storia e contesto di riferimento 
La Società degli Alpinisti Tridentini (SAT) venne fondata a Madonna di Campiglio il 2 settembre 1872 con il 
nome di Società Alpina del Trentino. I soci fondatori intendevano promuovere la conoscenza delle montagne 
trentine, lo sviluppo turistico delle vallate e “l’italianità‘” del Trentino. I mezzi per perseguire tali scopi erano: la 
costruzione di rifugi, la realizzazione di sentieri, i finanziamenti agli albergatori, l’organizzazione delle guide 
alpine, l’ascensione di cime e la pubblicazione di scritti geografici e alpinistici. Primo presidente fu Prospero 
Marchetti, vice-presidente Nepomuceno Bolognini. Venne assunta quale motto sociale una poesia 
dell’americano Henry Wadsworth Longfellow: Excelsior! 
I congressi SAT e la vita associativa 
I soci venivano convocati due volte l’anno in un ritrovo primaverile e in uno estivo – i Congressi – nel corso dei 
quali venivano presentate relazioni alpinistiche, geografiche, naturalistiche, storiche e veniva tracciato 
l’andamento dell’associazione. Il primo congresso si svolse a Madonna di Campiglio nel 1872, nel 1994 si 
celebrò a Trento il centesimo. 
Conquistare l’Italia un rifugio alla volta 
Alla sua nascita la SAT (inizialmente “Società Alpina del Trentino”) non nascose il suo intento di rivendicare 
l’italianità del Trentino, e nel 1876 il Tribunale di Trento sciolse la Società che aveva manifestato esplicitamente 
le sue tendenze irredentiste in uno scritto pubblicato sul III Annuario.  
L’anno successivo la Società venne rifondata con l’attuale nome: Società degli Alpinisti Tridentini. 
Nel 1881 venne costruito il rifugio alpino Tosa, nel settore centrale delle Dolomiti di Brenta. Si trattava del 
primo rifugio costruito dalla SAT: la costruzione dei rifugi non assolveva solo agli scopi indicati dallo Statuto, 
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ma rappresentava anche la volontà di marcare nettamente il territorio montano in contrapposizione ai rifugi 
del Deutsche und Oesterreichischer Alpenverein. La costruzione dei rifugi e l’intitolazione delle cime furono 
territorio di aspro scontro tra italiani e austro-tedeschi. 
Tra le guerre mondiali: l’ingresso nel CAI e il lavoro di ricostruzione 
Nel corso della Grande Guerra molti soci della SAT si arruolarono nell’esercito italiano (Cesare Battisti, Fabio 
Filzi, Damiano Chiesa, Guido Larcher, Tullio Marchetti ecc.) Nel 1920 la SAT divenne sezione del Club Alpino 
Italiano (CAI), mantenendo caratteristiche di autonomia. Gli anni che portano alla seconda guerra mondiale 
sono caratterizzati soprattutto dal ripristino dei rifugi, delle opere danneggiate dalla guerra e dall’apertura 
dell’alpinismo a tutti gli strati sociali con la nascita della SOSAT (Sezione operaia della SAT). 
La nascita del Soccorso Alpino 
Il Soccorso alpino, fondato, primo in Italia nel 1952 con il nome di Corpo Soccorso Alpino SAT, dal 2002 è 
parte della Protezione civile della Provincia di Trento con il nome di Soccorso alpino del Trentino. 
Montagne di parole e fotografie: i libri, le pubblicazioni e il Bollettino. 
Fin dalla sua fondazione la SAT ha intrapreso un’intensa attività editoriale con la pubblicazione di ventisei 
annuari e di oltre 400 pubblicazioni sociali, commemorative e scientifiche. Dal 1904 pubblica il “Bollettino” 
sociale. 
L’associazione oggi 
Attualmente la SAT annovera quasi 25.000 soci, suddivisi in numerose Sezioni che abbracciano tutto il 
territorio trentino, valorizzando ogni vallata. Gestisce rifugi, bivacchi e diverse altre strutture che sono punto di 
riferimento indispensabile per la sicurezza e il ristoro degli alpinisti. Cura la segnaletica e la manutenzione di 
5.500 km di sentieri alpini, sentieri attrezzati e vie ferrate grazie al lavoro dei soci volontari.  
Ed è proprio il volontariato, l’impegno per il bene comune, che contraddistingue la vita associativa della SAT: 
uno dei più preziosi omaggi alle Dolomiti e a tutte le montagne del Trentino. 
 
L'Associazione opera nell'ambito dell'area territoriale della Provincia autonoma di Trento. 
 
 
La missione dell'Associazione 
 
Nel perseguire la propria missione, l’Associazione si ispira all’art. 1 dello Statuto le cui finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, si propongono quale strumento di unione fra l’esplorazione sportiva dei monti 
e l’antica cultura delle valli con la finalità di favorire ed incentivare: a) l’alpinismo in ogni sua manifestazione; 
b) la conoscenza e lo studio delle montagne, soprattutto trentine; c) la tutela del loro ambiente naturale; d) il 
sostegno alle popolazioni di montagna e più in generale ad iniziative di solidarietà sociale. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 4 dello Statuto, l'Associazione per il conseguimento dei suoi fini esercita le attività 
elencate alle lettere E, F, I, K, T, dell’art. 5 del D. Leg. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). Essa potrà inoltre 
esercitare, quali attività e sempre che le stesse siano strumentali e funzionali al conseguimento dei suoi scopi 
istituzionali: a) conclusione di contratti di affitto o di locazione di immobili o di mobili e di godimento in senso 
lato; b) erogazione di servizi di pubblicità e sponsorizzazioni; c) assunzione di partecipazione in enti, 
associazioni di secondo grado e società commerciali, nonché altre eventuali attività sempre in funzione del 
conseguimento degli stessi scopi. 
 
L'Associazione è entrata nel 1919 a far parte del Club Alpino Italiano - C.A.I., quale sua unica Sezione 
esistente nel territorio della Provincia di Trento, mantenendo il proprio ordinamento e totale indipendenza con 
proprio autonomo patrimonio, che amministra in libertà di iniziativa e di azione con la propria organizzazione, 
sia pure in comunanza di intenti con il C.A.I. 
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Struttura, governo e amministrazione 
 
L’Associazione, costituita nell’anno 1872, rientra tra gli enti non commerciali aventi personalità giuridica privata 
riconosciuta con delibera di data 17 luglio 1981 della Giunta Provinciale di Trento ed è altresì iscritta dal 24 
maggio 2004 (numero d’ordine 90/04) alla sezione C) nel Registro provinciale delle associazioni di promozione 
sociale di cui all’art. 3 bis della legge provinciale 13 febbraio 1992 n. 8. Attualmente l’Associazione è in attesa 
di essere iscritta nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS). 
Le norme statutarie vigenti che regolano l’associazione sono quelle approvate da ultimo con delibera 
dell’assemblea straordinaria dei delegati tenutasi in data 13 aprile 2019. 
L’Associazione svolge attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 117/2017, nonché attività 
diverse ai sensi dell’art.6 del D. Lgs. 117/2017. I proventi di natura commerciale non superano quelli di natura 
non commerciale, secondo le disposizioni di cui all’art. 79 del D. Lgs. 117/2017. 
 
I Soci/Associati al 31/12/21 sono 24.628 unità. 
 
I Soci/Associati dell'ente sono definiti negli artt. 3 e 6 dello Statuto e sono coloro che riuniti in Sezioni 
perseguono i fini e realizzano l’oggetto sociale sia mediante l’attività posta in essere da ciascuna Sezione 
attraverso la loro organizzazione, sia mediante quella svolta dagli Organi istituzionali e dagli Uffici che 
compongono l’Organizzazione centrale. 
I soci dell’Associazione sono: onorari, benemeriti, ordinari, familiari, giovani e vitalizi. Non sono ammesse altre 
categorie di soci e nuovi soci vitalizi. 
- Soci onorari: sono cittadini italiani o stranieri che vengono così identificati per aver acquisito alte 

benemerenze per l’alpinismo o per l’Associazione; hanno i diritti del socio ordinario; 
- Soci benemeriti: sono gli enti pubblici e privati, le società, le associazioni, le fondazioni e le istituzioni, che 

apportano un notevole contributo all’Associazione; 
- Soci ordinari: sono le persone di età maggiore di anni diciotto; 
- Soci familiari: sono i componenti la famiglia del socio ordinario, con esso conviventi e di età maggiore di 

anni diciotto; 
- Soci giovani: sono i minori di anni diciotto. 
 
Secondo il dettato statutario (art. 3, c. 2) sono organi istituzionali dell’Associazione: l’Assemblea dei Delegati, 
il Consiglio Centrale, il Presidente, la Giunta esecutiva, il Collegio dei Revisori dei Conti (Organo di Controllo), 
il Collegio dei Probiviri e la Commissione Elettorale. 
Di seguito la descrizione degli organi operativi. 
 
Consiglio Centrale 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Presidente Facchini Anna 21.04.2018 2 

Vice Presidente Guella Elena 21.04.2018 2 
Vice Presidente Manica Iole 27.04.2021 1 

Segretario Ancona Carlo 21.04.2018 2 
Membro Amistadi Massimo 27.04.2021 1 
Membro Gramola Marco 18.04.2015 3 
Membro Trainotti Paola 27.04.2021 1 
Membro Favè Licia 27.04.2021 1 
Membro Rossi Alessandro 20.08.2019 2 
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Membro Giovannini Mattia 27.04.2021 1 
Membro Querio Paolo 27.04.2021 1 
Membro Ravanelli Enrico 21.04.2018 2 
Membro Zaninetti Massimiliano 27.04.2021 1 
Membro Corradini Massimiliano 27.04.2021 1 
Membro Chiesa Rosanna 18.04.2015 3 
Membro Tessadri Franco 01.04.2022 1 
Membro Failo Maria Carla 18.04.2015 3 
Membro Scoz Paolo 18.04.2015 3 
Membro Mazzola Mauro 19.01.2019 2 

 
Il Consiglio Centrale, ai sensi dell'art. 22 dello Statuto, si riunisce almeno 12 volte l'anno e provvede a: 
− eleggere tra i propri membri, a scheda segreta, il Presidente dell’Associazione, i due Vicepresidenti, il 

Segretario e tre componenti della Giunta. 
− definire la linea politica ed i relativi obbiettivi, nonché i documenti ufficiali dell’Associazione, stabilendo le 

priorità e le strategie di conseguimento di detti obbiettivi in ottemperanza allo Statuto ed alle indicazioni 
dell’Assemblea dei Delegati, 

− provvedere ad autorizzare in via preventiva gli atti di amministrazione straordinaria, con facoltà di nominare 
delegati per particolari atti. Delibera sulla destinazione generale delle entrate sociali, dei contributi dei soci 
benemeriti e di qualsiasi altra somma che venga erogata all’Associazione da enti o privati; 

− discutere ed approvare, annualmente, il conto economico di previsione proposto dalla Giunta esecutiva e 
ne delibera eventuali variazioni nel corso dell’esercizio, discute ed approva, annualmente il bilancio redatto 
nelle forme previste dalla legge che sottopone alla discussione e approvazione dell’Assemblea dei 
Delegati, corredandoli delle relazioni del Consiglio e del Collegio dei Revisori dei Conti; redige il bilancio 
sociale e provvede ai relativi adempimenti; 

− determinare ulteriori compiti della Giunta esecutiva, rispetto a quelli previsti dallo Statuto e dal 
Regolamento; 

− trattare tutti i problemi di carattere generale relativi all’attività sociale dell’Associazione e provvede ad 
approvare o modificare le norme regolamentari; 

− deliberare la nomina o l’eventuale revoca dei rappresentanti dell’Associazione, nei servizi o commissioni 
di enti pubblici o privati; 

− nominare e revocare i componenti degli organi tecnici consultivi centrali, delle commissioni e degli altri 
organismi a carattere consultivo previsti dal Regolamento generale, approvando i relativi programmi di 
attività e le previsioni di spesa. Convoca eventualmente i Presidenti di tali organismi alle proprie riunioni; 

− nominare i consiglieri esperti, purché soci ordinari, in numero non superiore a quattro, che abbiano 
competenza in particolari settori di interesse per l’Associazione; detti consiglieri hanno compiti consultivi e 
durano in carica per il solo periodo di mandato del Consiglio che li ha eletti; 

− precisare i compiti e le attribuzioni del Segretario; 
− ratificare i Regolamenti sezionali; 
− deliberare, ove ricorra la situazione prevista dall’art. 15 comma 10, la decadenza del Consiglio Direttivo 

sezionale e la nomina del commissario; 
− sovraintendere alla redazione del bollettino e di altre pubblicazioni sociali, tutela l’archivio storico e la 

biblioteca; 
− con regolamento detta la disciplina del personale non riservata alla legge o al contratto collettivo di lavoro 

e approva l’organigramma della struttura organizzativa e della sicurezza del lavoro; 
− erogare sanzioni disciplinari ai sensi dell’art. 26; 
− convocare l’Assemblea dei Delegati; 
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− determinare la quota associativa annuale; 
− stabilire la percentuale della quota sociale, destinata alle Sezioni; 
− convocare le riunioni annuali dei presidenti delle sezioni; 
− conferire con voto unanime di tutti i suoi componenti “l’aquila d’oro con brillante”, a Soci che hanno acquisito 

particolari e importanti benemerenze nell’Associazione; 
− proporre all’Assemblea dei Delegati le candidature a Socio Onorario e nomina i Soci Benemeriti; 
− deliberare eventuali cambi di destinazione d’uso dei rifugi e l’affidamento della gestione degli stessi. 
 
Giunta Esecutiva 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Presidente Facchini Anna 26.04.2018 2 

Vice Presidente Guella Elena 26.04.2018 2 
Vice Presidente Manica Iole 07.05.2021 1 

Segretario Ancona Carlo 26.04.2018 2 
Membro Amistadi Massimo 07.05.2021 1 
Membro Gramola Marco 07.05.2021 1 
Membro Trainotti Paola 27.04.2021 1 

 
La Giunta Esecutiva, ai sensi dell'art. 24 dello Statuto, ha come compiti, oltre a quelli fissati dalle norme 
regolamentari, curare l’esecuzione delle delibere assunte dagli organi istituzionali e sovraintendere 
all’ordinaria amministrazione dell’Associazione. È peraltro facoltà del Consiglio Centrale delegare alla Giunta 
altri compiti fra quelli ad esso spettanti. 
 
Organo di Controllo 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Titolare Ghezzer Giovanni 21.04.2018 2 
Titolare Fedrizzi Cinzia 18.04.2015 3 
Titolare Tonina Massimo 27.04.2021 1 

Supplente Giovannini Stefano 18.04.2015 3 
Supplente Borghetti Antonio 27.04.2021 1 

 
L'Organo di Controllo provvede (art. 28 dello Statuto) a vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, e 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei 
limiti di cui all’art. 31, co. 1, la revisione legale dei conti. In tal caso, esso è composto da revisori legali iscritti 
nell’apposito registro.  
L’organo di controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle norme di 
legge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di controllo. 
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento, anche individualmente, procedere ad atti 
di ispezione e di controllo e, a tal fine possono chiedere gli amministratori notizie sull’andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari. 
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Collegio dei Probiviri 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Titolare Agostini Edda 18.04.2015 3 
Titolare Caliari Roberto 27.04.2021 1 
Titolare Giacomoni Franco 18.04.2015 3 

Supplente Mondini Paolo 27.04.2021 1 
Supplente Luraschi Ettore 27.04.2021 1 

 
Il Collegio dei Probiviri (art. 29 dello Statuto) è l’organo giudicante dell’Associazione e provvede alla 
conciliazione di tutte le controversie che sorgessero nell’ambito dell’Associazione relativamente ai rapporti 
sociali, nonché sul rifiuto di ammissione ai sensi dell’art. 6, comma 2 dello statuto. 
 
 
 
La struttura dell'Associazione è improntata al principio della democraticità interna. Si forniscono inoltre i 
seguenti approfondimenti sugli aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli associati 
alla vita dell'ente, in quanto di rilevanza rispetto alle previsioni statutarie.  
L’art. 1, comma 3 dello Statuto precisa che l’Associazione è indipendente da qualsiasi formazione politica, è 
aconfessionale ed ha durata illimitata. Persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale attraverso l’esercizio, in via principale, delle attività di interesse generale di seguito indicate in favore 
dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei 
propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 
L’art. 7 (diritti del Socio) chiarisce che i soci ordinari, familiari e giovani hanno diritto di partecipare alle 
assemblee della loro Sezione, nonché a tutte le attività dell’Associazione e di godere dei benefici che a favore 
dei soci sono stabiliti dalle norme regolamentari. Essi hanno accesso ai libri sociali e possono esaminarli 
presso la sede. I soci ordinari e familiari hanno diritto di voto nelle assemblee della loro Sezione e ad esercitarvi 
l’elettorato attivo e passivo, nonché ad assumere incarichi nell’Associazione, salvo le limitazioni imposte dal 
presente statuto. L’iscrizione a Socio è ammessa anche per i cittadini che non hanno nazionalità italiana. 
La partecipazione alla vita sociale è garantita dall’art. 18 dello Statuto con cui si regola l’Assemblea generale 
dei Delegati, organo sovrano dell’Associazione, costituita dai Presidenti delle Sezioni, quali Delegati di diritto, 
e dai soci maggiorenni designati in qualità di Delegati dalle assemblee ordinarie delle Sezioni. Essa è 
convocata almeno annualmente ed esercita la propria sovranità attraverso: 
− delibera sulle linee generali di indirizzo politico dell’Associazione, nonché su specifici programmi di attività 

e argomenti che le vengono sottoposti dal Consiglio Centrale, purché posti all’ordine del giorno; 
− delibera sulla relazione morale del Presidente; 
− delibera sul bilancio consuntivo e sul conto economico di previsione dell’Associazione; 
− elegge il Consiglio Centrale, il Collegio dei Revisori dei Conti, il Collegio dei Probiviri e la Commissione 

Elettorale; 
− nomina i Delegati a partecipare all’Assemblea generale del C.A.I., salva la facoltà di delega, per questa 

scelta, al Consiglio Centrale; 
− delibera l’eventuale alienazione di rifugi; 
− delibera l’assunzione di quote o partecipazioni in altre società od enti, aventi fini analoghi, affini o 

complementari; 
− nomina, su proposta del Consiglio Centrale, i Soci onorari; 
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− ratifica le modifiche alle Norme regolamentari; 
− stabilisce l’ammontare dei contributi straordinari in base a piani annuali o pluriennali da porre a carico dei 

soci con vincolo di destinazione a soli fini istituzionali; 
− delibera la promozione dell’azione di responsabilità nei confronti degli organi direttivi. 
 
Di seguito si forniscono le informazioni circa i principali stakeholder e le modalità del loro coinvolgimento: 
− personale: 9 unità; 
− soci: 24.628 (31.12.2021); 
− finanziatori: 4 (Sponsor); 
− fornitori: 239; 
− pubblica amministrazione: 1 (Provincia autonoma di Trento, Club Alpino Italiano). 
 
 
Persone che operano per l'Associazione 
 
1. 
 
Si forniscono di seguito le informazioni sulle tipologie, consistenza e composizione del personale che ha 
effettivamente operato per l'ente con una retribuzione: 
 

Contratti di 
lavoro 

A tempo 
indeterminato 

A tempo 
determinato 

di cui 
maschi 

di cui 
femmine CCNL applicato 

Quadri 1 0 1  Terziario Commercio 
Impiegati 7 1 4 3 Terziario Commercio 

Totale 8 1 5 3  
 
Attività di formazione e valorizzazione realizzate: 
− Formazione salute e sicurezza 
− Aggiornamenti professionali 
 
L'art. 16 del D.Lgs. 117/2017 prescrive che "i lavoratori degli Enti del Terzo Settore hanno diritto ad un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all'art. 51 del 
D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, in ciascun Ente del Terzo Settore, la differenza retributiva tra 
lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione 
annua lorda. Gli Enti del Terzo Settore danno conto del rispetto di tale parametro nel proprio bilancio sociale 
o, in mancanza, nella relazione di cui all'art. 13, comma 1".   
L'Associazione dà atto del rispetto, nell'esercizio di riferimento, del parametro fissato dall'art. 16 del D.Lgs. 
117/2017, sulla base dei dati forniti nella tabella che segue. 
 
 Importo 
Retribuzione annua lorda più bassa € 21.233,80 
Retribuzione annua lorda più alta € 51.748,62 
Differenza retributiva (rapporto) 1 / 2,43 
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2. 
 
Le modalità di definizione del numero dei soci ‘volontari’ iscritti nel “Registro dei volontari” di cui all’art.17, 
comma 1 del Codice Terzo Settore, cioè di coloro che svolgono la loro attività in modo non occasionale, 
rimane non chiara a partire dalla definizione della obbligatorietà o meno della tenuta (e dalle relative modalità) 
del registro stesso. Attualmente i Soci che svolgono attività non occasionale sono definiti all’interno della 
Piattaforma tesseramento in cui sono dettagliatamente indicati ruoli e funzioni: il loro numero, all’atto di 
redazione del presente testo, ammonta a 1460 unità.  
Si tratta di un dato senz’altro minimo e che comprende solamente i volontari impegnati negli organi centrali e 
nei soli direttivi sezionali. Il dato, infatti, non dà conto del numero dei Soci impegnati nelle molteplici attività 
sezionali e che si possono stimare in difetto in almeno il 10% degli iscritti, portando quindi la cifra a circa 2.500 
unità. 
Si può stimare, seguendo i dati elaborati nei “Percorsi di sostenibilità 2021”, che i volontari impegnati nella 
cura dei sentieri supera il migliaio per una stima di giornate di lavoro annuo pari a tremila. Secondo le stime 
effettuate il beneficio complessivamente avuto dal poter avere sentieri percorribili risulta pari a poco più di 
10,4 milioni di euro. 
Allo stesso modo l’attività delle diverse Commissioni centrali porta a stimarne il valore in circa 720.000 euro, 
mentre quello relativo all’attività di coordinamento, escursionistiche, culturali/ricreative comprese quelle 
presso le diverse scuole relative alle Sezioni SAT porta ad un beneficio complessivo pari a circa 860.000 euro. 
Questo valore, corrisponde solo ad una parte delle attività delle Sezioni: non solo perché vengono considerate 
alcune attività e non altre (in particolare si sottolinea l’esclusione del valore relativo alla manutenzione dei 
sentieri già riportato in altra sezione di questo lavoro), ma anche perché non si considera la capacità delle 
Sezioni di creare capitale sociale e senso di appartenenza alla comunità grazie alle diverse attività sociali. 
Valori che sono estremamente importanti, ma che per essere stimati hanno bisogno di indagini apposite. 
 
Si forniscono di seguito le informazioni sulla struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica 
e sulla modalità e importi dei rimborsi ai volontari, richieste dall'art. 14, comma 2 del D.Lgs. 117/2017. 
Quanto agli emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli Organi di 
Amministrazione e Controllo, ai dirigenti nonché agli Associati, non sono previsti compensi né all’organo 
amministrativo e all’organo di controllo; tali incarichi sono svolti a titolo gratuito. Non si è provveduto a 
concedere anticipazioni o crediti agli amministratori ed ai sindaci. 
I rimborsi spese si riferiscono esclusivamente a rimborsi chilometrici e rimborsi di spese vive senza avvalersi 
della autocertificazione dell’art. 17, comma 4 del D.Lgs. 117/2017. 
Le tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso sono state 
individuate con deliberazione dell’Organo di Amministrazione in data 17.03.2021 (approvazione Bilancio 
preventivo). 
Nella tabella che segue si fornisce informativa circa l'importo dei rimborsi complessivi annuali ed il numero di 
volontari che ne hanno usufruito. 
 
 Valore 
Importo dei rimborsi complessivi annuali € 24.340,17 
Numero di volontari che ne hanno usufruito 63 
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Obiettivi e attività 
 
La SAT è una sezione del Club Alpino Italiano (CAI) ed opera nell’ambito della Provincia di Trento. Al 31 
dicembre 2021 risulta composta di n. 87 Sezioni con un numero di Soci complessivamente pari a 24.628. Ogni 
Sezione deve attenersi allo Statuto ed alle Norme regolamentari, pur essendo comunque dotata di autonomia 
patrimoniale e gestionale nonché di piena libertà di iniziativa e di azione.  
In merito alle informazioni relative ai dati sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente si specifica che 
le Sezioni sono distribuite capillarmente su tutto il territorio del Trentino. Ogni Sezione è organizzata in una 
Assemblea dei soci che nomina il Consiglio direttivo composto da Presidente, Vicepresidente, Segretario, 
Cassiere e altri membri. Ogni Sezione nomina inoltre i Revisori dei conti e i Delegati che partecipano 
all’Assemblea generale, il cui numero dipende dal numero dei soci della Sezione stessa (1 delegato ogni 100 
soci). Ogni Sezione gode di autonomia, di libertà di iniziativa e di azione in conformità alle norme statutarie 
generali. Della Sezione “Coro della SAT” fanno parte i soli coristi in attività. Le Sezioni SUSAT e SOSAT, 
mantengono, per tradizione storica, la loro denominazione iniziale.  
 
Attività tipiche delle Sezioni SAT:  
− Manutenzione della rete sentieri di competenza;  
− Attività ed escursioni di gruppo in ambiente naturale;  
− Eventi per la promozione dell’alpinismo;  
− Iniziative culturali;  
− Tutela dell’ambiente e del territorio locale;  
− Iniziative a sostegno della comunità di appartenenza.  
 
Periodicamente sono organizzati incontri territoriali, raggruppando in varie zone provinciali i presidenti e i 
membri dei consigli direttivi sezionali, per raccogliere e dare informazioni sulla vita associativa, recepire e 
proporre iniziative sociali. Le Sezioni possono proporre argomenti da sottoporre all’esame dell’Assemblea 
Delegati o da trattare nel Congresso. Gli incontri territoriali sono un importante momento di partecipazione 
democratica, soprattutto in vista della possibile presentazione di mozioni per l’Assemblea Delegati, in modo 
che i delegati, chiamati a votarle, siano consapevoli e responsabili della loro decisione.  
Nel 2021, causa pandemia Covid, gli incontri intersezionali si sono svolti prevalentemente on line con buona 
partecipazione.  
Anche le Assemblee Delegati degli anni 2020 e 2021 si sono svolte con la modalità del Rappresentante 
Designato 
L’ente, in ottemperanza alle proprie finalità filantropiche, ha deliberato nel corso dell'esercizio le seguenti 
erogazioni per enti filantropici diversi dalle persone fisiche: 
 
Beneficiario Importo Note 

Terse Secondary School  € 9.833,49 

Tale contributo è stato erogato tramite il ‘Progetto New 
Vision Nepal’. Si tratta di contributo ad una scuola pubblica 
a servizio delle piccole comunità lontane dalla scuola stessa 
con un’attività di collegio.  

 
Non si ravvisano elementi e/o fattori che possano compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali. 
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Situazione economico finanziaria 
 
 

Oneri e costi 31/12/21 Proventi e ricavi 31/12/21 
A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE  

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE 

 

1) Costi per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci da attività di 
interesse generale 

135.086 1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori 812.614 

2) Costi per servizi da attività di 
interesse generale 421.750 2) Proventi dagli associati per attività 

mutuali  

3) Costi per godimento di beni di terzi 
da attività di interesse generale 12.354 3) Ricavi per prestazioni e cessioni 

ad associati e fondatori  

4) Personale 431.577 4) Erogazioni liberali  68.223 
5) Ammortamenti da attività di 
interesse generale 520.382 5) Proventi del 5 per mille 14.750 

6) Accantonamenti per rischi e oneri 240.000 6) Contributi da soggetti privati da 
attività di interesse generale  

7) Oneri diversi di gestione da attività 
di interesse generale 1.003.452 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a 

terzi da attività di interesse generale 276.313 

8) Rimanenze iniziali 32.920 8) Contributi da enti pubblici da 
attività di interesse generale 861.141 

  9) Proventi da contratti con enti 
pubblici  

  10) Altri ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale 840.365 

  11) Rimanenze finali 85.749 
Totale costi e oneri da attività di 
interesse generale 2.797.521 Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale 3.030.001 

  Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-) 232.480 

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE  B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 

DA ATTIVITÀ DIVERSE  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci  1) Ricavi per prestazioni e cessioni 

ad associati e fondatori  

2) Servizi  2) Contributi da soggetti privati  

3) Godimento beni di terzi  3) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi  

4) Personale  4) Contributi da enti pubblici  

5) Ammortamenti  5) Proventi da contratti con enti 
pubblici  

6) Accantonamenti per rischi ed oneri  6) Altri ricavi, rendite e proventi 26.390 
7) Oneri diversi di gestione  7) Rimanenze finali  
8) Rimanenze iniziali    
Totale costi e oneri da attività diverse  Totale ricavi, rendite e proventi da 26.390 
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attività diverse 
  Avanzo/disavanzo attiv. diverse (+/-) 26.390 
C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA DI 
RACCOLAT FONDI  C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 

DA ATTIVITÀ RACCOLTA FONDI  

1) Oneri per raccolte fondi abituali  1) Proventi da raccolte fondi abituali  

2) Oneri per raccolte fondi  2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali  

3) Altri oneri  3) Altri proventi  
Totale costi e oneri da attività di 
raccolta fondi  Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi  

  Avanzo/disavanzo attiv. diverse (+/-)  

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI  

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI 

 

1) Su rapporti bancari 3.304 1) Da rapporti bancari 69 
2) Su prestiti 17.111 2) Da altri investimenti finanziari  
3) Da patrimonio edilizio  3) Da patrimonio edilizio  
4) Da altri beni patrimoniali  4) Da altri beni patrimoniali  
5) Accantonamenti per rischi ed oneri    
6) Altri oneri  5) Altri proventi da attività finanziarie 

e patrimoniali  
Totale costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali 20.415 Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e patrimoniali 69 

  Avanzo/disavanzo attività finanziarie 
e patrimoniali (+/-) -20.346 

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO 
GENERALE  E) PROVENTI DI SUPPORTO 

GENERALE  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci  1) Proventi da distacco del personale   

2) Servizi  2) Altri proventi di supporto generale  
3) Godimento beni di terzi    
4) Personale    
5) Ammortamenti    
6) Accantonamenti per rischi ed oneri    
7) Altri oneri    
Totale costi e oneri da attività di 
supporto generale  Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di supporto generale  
TOTALE ONERI E COSTI 2.817.936 TOTALE PROVENTI E RICAVI 3.056.460 
  Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 

delle imposte (+/-) 238.524 
  Imposte 39.262 
  Avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) 199.262 
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A) Patrimonio netto 

I - Fondo di dotazione dell'ente 3.559.754 
II - Patrimonio vincolato  

1) Riserve statutarie 4.826.567 
2) Riserve vincolate per decisione degli organi 

istituzionali 
970.000 

3) Riserve vincolate destinate a terzi  
Totale patrimonio vincolato 5.796.567 
III - Patrimonio libero  

1) Riserve di utili o avanzi di gestione  
2)  Altre riserve 10.431 

Totale patrimonio libero 10.431 
IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 199.262 

Totale patrimonio netto 9.566.014 
 
L'Associazione non ha svolto nell’anno 2021 attività di raccolta fondi occasionali. 
 
 
Altre informazioni 
 
La SAT e la tutela dell’ambiente naturale 
La SAT è stata fondata a Madonna di Campiglio nel 1872, quale strumento di unione tra l’esplorazione 
scientifica e sportiva dei monti e l’antica cultura delle valli ed ha sempre svolto il ruolo di custode delle tradizioni 
e della cultura del Trentino. SAT ha espressamente inserito nel suo Statuto la tutela dell’ambiente naturale fin 
dal primo giorno della sua fondazione. Questo impegno ha attraversato tutta la storia della SAT. È degli anni 
‘60 l’istituzione di una “commissione pro natura”, antesignana dell’attuale Commissione Tutela Ambiente 
Montano, che si espresse con forza contro l’infrastrutturazione di alcune zone di eccezionale bellezza e pregio 
naturalistico. Questo impegno è stato ribadito e rafforzato, in anni più vicini, dalle Tesi di Moena approvate dal 
congresso nel 2007, riviste e aggiornate nel 2017, e ripreso nel congresso di ottobre 2019, al termine di un 
processo partecipato con i soci, che ha visto porre in primo piano il valore dell’ambiente e la necessità della 
sua tutela. 
 
In virtù di questo impegno, che è anche dovere, la SAT si interessa delle tematiche relative alla difesa del 
territorio e dell’ambiente, nella convinzione che tutto il Trentino è connotato da straordinari e unici ambienti 
naturali e storici. 
 
SAT sa che accrescere la conoscenza e divulgare facendo informazione corretta è la prima e più importante 
forma di tutela. Per questo c’è il forte impegno ad accrescere la cultura ambientale e si lavora nell’ottica della 
conservazione attiva organizzando corsi, conferenze e iniziative capillari sul territorio, in collaborazione con 
enti pubblici, aziende, università, istituzioni museali e parchi naturali. 
 
L’attività di informazione, formazione e sensibilizzazione sugli impatti ambientali, ha portato negli anni ad una 
grande attenzione delle Sezioni e dei soci nell’organizzazione delle proprie attività.  
Ecco alcuni esempi: 
− promozione di borracce per sostituire le bottigliette di plastica; 
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− introduzione nelle occasioni sociali di stoviglie e posate in materiale biocompatibile o lavabili, anche portate 
da casa; 

− promozione di borse in stoffa lavabili per sostituire quelle di plastica; 
− incentivo all’uso di mezzi pubblici o di ottimizzazione nel caso di autovetture private; 
− sensibilizzazione per uso di contenitori alternativi alle porzioni mono dose nei rifugi; 
− avvio di progetto di potabilizzazione di acqua nei rifugi; 
− uso del sacco lenzuolo nei rifugi. 
 
Da fine 2020 la SAT, a seguito di un accordo collaborazione pluriennale con La Sportiva, partecipa ed è 
riconosciuta nel progetto globale di conservazione dell’ambiente che va sotto il nome di “1% For The Planet”. 
Le aziende che partecipano a questa associazione, come La Sportiva, destinano almeno l’1% del fatturato in 
pratiche di rispetto, conservazione e riqualificazione ambientale. 
Con la partecipazione a questa rete mondiale, le aziende o i singoli membri donano direttamente a 
organizzazioni non profit ambientali altamente controllate; le donazioni eseguite dalle aziende o dai privati 
vengono certificate e garantite e, di fatto, affluiscono a organizzazioni o associazioni non profit ambientali per 
creare un pianeta più sano; il valore di questa partecipazione risiede nel fatto che sono le aziende e i 
consumatori consapevoli che si assumono la responsabilità per l’ambiente. 
 
Il lavoro svolto in campo ambientale e di conservazione attiva porta la cittadinanza in genere, e la compagine 
sociale in particolare, a essere attenta ad ogni evento o progettazione infrastrutturale locale. Le Sezioni sono 
quindi il primo presidio sul territorio e svolgono un importante ruolo di ascolto, osservazione e presidio. 
 
La ricerca di una sostenibilità ambientale e sociale 
Gli aspetti economici vengono illustrati dalla Relazioni di missione dove, in prospettiva di sostenibilità, più che 
il pur importante risultato in termini di profitti e perdite, conta la capacità di mantenere o accrescere il capitale 
complessivo dato dai fondi liquidi e dal cospicuo patrimonio immobiliare. Nel corso del tempo il capitale 
complessivo, come si vede nello stato patrimoniale è aumentato grazie all’attività di tutti coloro, volontari, soci, 
consiglieri, presidenti che hanno creduto negli obiettivi di volta in volta prefissati. Mantenere o aumentare il 
patrimonio è un obiettivo, ma non l’obiettivo della SAT. Il capitale è garanzia del superamento di momenti 
difficili, di possibilità di dare ai soci servizi adeguati, di disponibilità di risorse per raggiungere le finalità che 
l’associazione si pone, ma rappresenta uno strumento e non l’obiettivo. 
 
Dal punto di vista sociale vanno valutati molti aspetti, ma forse l’indicatore più importante è dato dalla capacità 
di identificazione dei soci nelle modalità di operare della SAT: essa si traduce nella partecipazione attiva alla 
vita delle Sezioni e della sede sociale, nell’adesione ai valori fondanti dell’associazione, nella disponibilità a 
prestare gratuitamente la propria opera. 
Sotto quest’aspetto la SAT rimane un’associazione vitale, consapevole che è necessario un impegno continuo, 
giorno dopo giorno, perché l’impegno passato, pure importante, non può sostituire il mancato impegno 
presente. 
Dal punto di vista ambientale si sono attivate molte microazioni inserite in alcuni casi, ad esempio per i rifugi, 
in un percorso generale; ma è indubbio che il maggior contributo in questo campo è stato quello di favorire la 
crescita di una coscienza ambientale. Coscienza che non si traduce nel solo tentativo di conservare l’esistente, 
quanto piuttosto nel favorire l’aumento di conoscenza quale premessa per un rapporto con l’ambiente più 
maturo e responsabile. Per quanto abbiamo illustrato, con un certo grado di ottimismo possiamo concludere 
che abbiamo attuato politiche che consentono di avvicinarsi alla sostenibilità. Centrare questo obiettivo 
dipende dalla capacità di essere all’altezza della situazione e di operare non solo per mantenere equilibrio tra 
gli aspetti sociali, economici e ambientali, ma anche per trasmettere i propri valori fondanti all’intera società. 
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La qualità della vita associativa, fondamento indispensabile di qualsiasi discorso di sostenibilità, dipende non 
solo dal rispetto dei vincoli economici, sociali e ambientali, dalla presenza di adeguate norme che gestiscono 
la vita sociale, ma anche e soprattutto dalla convinta partecipazione di tutti i soci. 
La partecipazione richiede la condivisione della maggior parte delle iniziative che vengono portate avanti. 
Adeguata condivisione non significa unanimità o pensiero unico, ma analisi approfondite e rispetto delle 
opinioni non allineate. Per questo la diversità di opinioni, anche se espressa pubblicamente, rappresenta 
un’opportunità e non un limite, purché non si trasformi in pregiudizi e preconcetti finalizzati alla demolizione di 
chi pensa in maniera diversa. 
Per questo, fino a quando la SAT avrà la capacità di mantenere al proprio interno un dibattito vivace su temi 
di attualità e contemporaneamente creare le condizioni perché ognuno possa riconoscersi nell’operato 
dell’associazione, anche se non si riconosce nelle singole iniziative o prese di posizione, la sostenibilità potrà 
essere garantita, perché sarà sempre possibile riprendere il cammino dopo eventuali anche se non auspicabili 
incidenti di percorso. Nel creare tali condizioni il contributo di ogni singolo socio è fondamentale. Ci possono 
essere responsabilità diversificate tra i soci, ma nessuno può pensare di poter solo delegare ad altri. 
L’apporto di tutti è indispensabile ed è l’unica vera garanzia del perseguimento di un percorso di sostenibilità 
per il futuro. 
 
 
Monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo 
 
Ai sensi dall’art. 30, c. 7, del Codice del Terzo Settore, l’Organo di Controllo ha svolto nel corso dell’esercizio 
2021 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte 
della “SAT ETS”, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del 
Terzo Settore. 
Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in 
particolare, quanto segue: 
- la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale di cui all’art. 

5, c. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne 
disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle indicate nell’art. 5, c. 1, del 
Codice del Terzo Settore, purché nei limiti delle previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà e 
strumentalità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107; 

- il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, comprensivo 
di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo svolgimento 
dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, 
fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, c. 3, lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore. 

 
Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Ai sensi dall’art. 30, c. 7, del Codice del Terzo Settore, l’Organo di Controllo ha svolto nel corso dell’esercizio 
2021 l’attività di verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto dalla “SAT ETS”, alle Linee guida 
per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.  
La “SAT ETS” ha dichiarato di predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2021 in conformità alle 
suddette Linee guida. 
Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio sociale 
secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di controllo 



 

 

Pag 16 

 

ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale alle Linee 
guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente 
incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso. 
A tale fine, ha verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente l’attività 
svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida ministeriali di 
riferimento. Il comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di comportamento 
dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 2020. In questo 
senso, sono stati verificati anche i seguenti aspetti: 
- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 6 delle 

Linee guida; 
- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamente previste 

al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano portato alla mancata 
esposizione di specifiche informazioni; 

- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i 
principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le informazioni 
richieste esplicitamente dalle linee guida. 

Sulla base del lavoro svolto non sono pervenuti all’attenzione dell’Organo di Controllo elementi che facciano 
ritenere che il bilancio sociale dell’ente non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle 
previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019. 
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Rendiconto gestionale previsionale esercizio 2022 
 
 
 

Oneri e costi 31/12/2022 Proventi e ricavi 31/12/2022 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE  

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE 

 

1) Costi per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci da attività di 
interesse generale 

8.800 1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori 815.000 

2) Costi per servizi da attività di 
interesse generale 464.890 2) Proventi dagli associati per attività 

mutuali   

3) Costi per godimento di beni di terzi 
da attività di interesse generale 13.000 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 57.700 

4) Personale 397.200 4) Erogazioni liberali  23.000 
5) Ammortamenti da attività di interesse 
generale 519.266 5) Proventi del 5 per mille 14.000 

6) Accantonamenti per rischi e oneri  6) Contributi da soggetti privati da 
attività di interesse generale  

7) Oneri diversi di gestione da attività di 
interesse generale 884.050 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a 

terzi da attività di interesse generale 272.482 

8) Rimanenze iniziali 82.986 8) Contributi da enti pubblici da attività 
di interesse generale 393.886 

  9) Proventi da contratti con enti pubblici   

  10) Altri ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale 792.000 

  11) Rimanenze finali 35.000 
Totale costi e oneri da attività di 
interesse generale 2.370.192 Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale 2.403.068 

  Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-) 32.876 

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE  B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 

DA ATTIVITÀ DIVERSE  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci  1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori   

2) Servizi   2) Contributi da soggetti privati   

3) Godimento beni di terzi   3) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi   
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4) Personale   4) Contributi da enti pubblici   

5) Ammortamenti   5) Proventi da contratti con enti pubblici   

6) Accantonamenti per rischi ed oneri  6) Altri ricavi, rendite e proventi  26.500 

7) Oneri diversi di gestione   7) Rimanenze finali   

8) Rimanenze iniziali     

Totale costi e oneri da attività diverse  Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività diverse 26.500 

  Avanzo/disavanzo attiv. diverse (+/-) 26.500 

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA DI 
RACCOLTA FONDI  C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 

DA ATTIVITÀ RACCOLTA FONDI  

1) Oneri per raccolte fondi abituali   1) Proventi da raccolte fondi abituali   

2) Oneri per raccolte fondi   2) Proventi da raccolte fondi occasionali   

3) Altri oneri   3) Altri proventi   
Totale costi e oneri da attività di raccolta 
fondi  Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi  

  Avanzo/disavanzo attiv. diverse (+/-) - 

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI  

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI 

 

1) Su rapporti bancari  3.500 1) Da rapporti bancari   

2) Su prestiti  17.000 2) Da altri investimenti finanziari   

3) Da patrimonio edilizio   3) Da patrimonio edilizio   

4) Da altri beni patrimoniali   4) Da altri beni patrimoniali   

5) Accantonamenti per rischi ed oneri    

6) Altri oneri   5) Altri proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali  

Totale costi e oneri da attività finanziarie 
e patrimoniali 20.500 Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e patrimoniali  

  Avanzo/disavanzo attività finanziarie 
e patrimoniali (+/-) -20.500 
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E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO 
GENERALE  E) PROVENTI DI SUPPORTO 

GENERALE  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci   1) Proventi da distacco del personale   

2) Servizi   2) Altri proventi di supporto generale   

3) Godimento beni di terzi     

4) Personale     

5) Ammortamenti     

6) Accantonamenti per rischi ed oneri     

7) Altri oneri     
Totale costi e oneri da attività di 
supporto generale  Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di supporto generale  

TOTALE ONERI E COSTI 3.390.692 TOTALE PROVENTI E RICAVI 3.429.568 

  Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte (+/-) 38.876 

  Imposte 38.000 

  Avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) 876 
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Bilancio al 31/12/2021 
 
 

 
 

31/12/2021 

Attivo 

 
B) Immobilizzazioni 

 
I - Immobilizzazioni immateriali  

1) Costi di impianto e di ampliamento  

2) Costi di sviluppo  

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell'ingegno 49.086 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 5.516 
5) Avviamento  
6) Altre 64.611 
7) Immobilizzazioni in corso e acconti 46.254 

Totale immobilizzazioni immateriali                                                                                                  165.467 
 

II - Immobilizzazioni materiali  
1) terreni e fabbricati 4.848.470 

2) impianti e macchinari 663.055 

3) attrezzature 14.692 

4) altri beni 147.497 

5) immobilizzazioni in corso e acconti 1.222.683 

Stato Patrimoniale 



 

 

Totale immobilizzazioni materiali  6.896.396 
III - Immobilizzazioni finanziarie  

Partecipazioni in:  
- imprese controllate 
- altre imprese 

100.000 

Totale immobilizzazioni finanziarie  100.000 
 

Totale immobilizzazioni (B) 7.161.863 

C) Attivo circolante 

I- Rimanenze 

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 

3) Lavori in corso su ordinazione 

4) Prodotti finiti e merci                                                                             85.749 

5) Acconti a fornitori                                                                                    4.193 

Totale Rimanenze                                                                                                                           89.942 

II – Crediti 

1) verso utenti e clienti                                                                         334.906 

esigibili entro l'esercizio successivo                                                         54.906 

esigibili oltre l'esercizio successivo                                                        280.000 

2) verso associati e fondatori                                                                 88.888 

esigibili entro l'esercizio successivo                                                  88.888 

3) verso enti pubblici                                                                         2.211.261 

esigibili entro l'esercizio successivo                                              2.211.261 

4) verso soggetti privati per contributi 

5) verso enti della stessa rete associativa 

6) verso enti del Terzo settore 

7) verso imprese controllate 

8) verso imprese collegate 

9) crediti tributari                                                                                  222.342 

esigibili entro l'esercizio successivo                                                       194.652 

esigibili oltre l'esercizio successivo                                                          27.690 

10) da 5 per mille 

11) imposte anticipate 

12) verso altri                                                                                       1.928.996 

esigibili entro l'esercizio successivo                                                     1.928.996 



 

 

Totale Crediti                                                                                                                             4.786.393 

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

IV- Disponibilità liquide  

1) depositi bancari e postali 2.934.260 

3) danaro e valori in cassa                                                                               300 

 
Totale disponibilità liquide  2.934.560 

Totale attivo circolante (C) 7.810.895 

D) Ratei e risconti attivi 97.442 

Totale attivo 15.070.199 

Passivo 
A) Patrimonio netto 

 
I - Fondo di dotazione dell'ente 3.559.754 
II - Patrimonio vincolato  

1) Riserve statutarie  

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali  

3) Riserve vincolate destinate a terzi 10.340 

Totale patrimonio vincolato 10.340 

III - Patrimonio libero  

1) Riserve di utili o avanzi di gestione  

2)   Altre riserve 5.796.567 

Totale patrimonio libero 5.796.567 

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 199.262 

Totale patrimonio netto 9.565.923 

B) Fondi per rischi e oneri  

1) Per trattamento di quiescenza e simili  

2) Per imposte, anche differite  

3) altri                                264.195 

Totale Fondi per rischi e oneri                                264.195 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                                166.94  

D) Debiti  

1) debiti verso banche 2.167.137 

esigibili entro l'esercizio successivo 205.354 



 

 

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.961.783 

2) debiti verso altri finanziatori  

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti  72.005 

esigibili entro l'esercizio successivo 72.005 

4) debiti verso enti della stessa rete associativa  

5) debiti per erogazioni liberali condizionate 1.939.711 

esigibili entro l'esercizio successivo 1.939.711 

6) acconti  

7) debiti verso fornitori 110.475 

esigibili entro l'esercizio successivo 110.475 

7) debiti verso imprese controllate e collegate  

9) debiti tributari 75.088 

esigibili entro l'esercizio successivo 75.088 

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 35.703 

esigibili entro l'esercizio successivo 35.703 

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 59.275 

esigibili entro l'esercizio successivo 59.275 

12) altri debiti 87.908 

esigibili entro l'esercizio successivo 87.908 
 

Totale debiti 4.547.302 

E) Ratei e risconti passivi 525.839 
Totale passivo 15.070.199 

 
 
  



 

 

 
 
 

Oneri e costi 31/12/2021 Proventi e ricavi 31/12/2021 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE  

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE 

 

1) Costi per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci da attività di 
interesse generale 

135.086 1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori 812.614 

2) Costi per servizi da attività di 
interesse generale 421.750 2) Proventi dagli associati per attività 

mutuali   

3) Costi per godimento di beni di terzi 
da attività di interesse generale 12.354 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 68.223 

4) Personale 431.577 4) Erogazioni liberali  70.846 
5) Ammortamenti da attività di interesse 
generale 520.382 5) Proventi del 5 per mille 14.750 

6) Accantonamenti per rischi e oneri 240.000 6) Contributi da soggetti privati da 
attività di interesse generale  

7) Oneri diversi di gestione da attività di 
interesse generale 1.003.452 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a 

terzi da attività di interesse generale 276.313 

8) Rimanenze iniziali 32.920 8) Contributi da enti pubblici da attività 
di interesse generale 861.141 

  9) Proventi da contratti con enti pubblici   

  10) Altri ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale 840.365 

  11) Rimanenze finali 85.749 
Totale costi e oneri da attività di 
interesse generale 2.797.521 Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale 3.030.001 

  Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-) 232.480 

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE  B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 

DA ATTIVITÀ DIVERSE  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci  1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori   

2) Servizi   2) Contributi da soggetti privati   

3) Godimento beni di terzi   3) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi   

4) Personale   4) Contributi da enti pubblici   

5) Ammortamenti   5) Proventi da contratti con enti pubblici   

6) Accantonamenti per rischi ed oneri  6) Altri ricavi, rendite e proventi  26.390 

7) Oneri diversi di gestione   7) Rimanenze finali   

8) Rimanenze iniziali     

Rendiconto gestionale 



 

 

Totale costi e oneri da attività diverse  Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività diverse 26.390 

  Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 26.390 
C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA DI 
RACCOLATA FONDI  C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 

DA ATTIVITÀ RACCOLTA FONDI  

1) Oneri per raccolte fondi abituali   1) Proventi da raccolte fondi abituali   

2) Oneri per raccolte fondi   2) Proventi da raccolte fondi occasionali   

3) Altri oneri   3) Altri proventi   
Totale costi e oneri da attività di raccolta 
fondi  Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi  

  Avanzo/disavanzo attiv. diverse (+/-)  

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI  

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI 

 

1) Su rapporti bancari  3.304 1) Da rapporti bancari  69 

2) Su prestiti  17.111 2) Da altri investimenti finanziari   
3) Da patrimonio edilizio   3) Da patrimonio edilizio   
4) Da altri beni patrimoniali   4) Da altri beni patrimoniali   
5) Accantonamenti per rischi ed oneri    

6) Altri oneri   5) Altri proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali  

Totale costi e oneri da attività finanziarie 
e patrimoniali 20.415 Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e patrimoniali 69 

  Avanzo/disavanzo attività finanziarie 
e patrimoniali (+/-) -20.346 

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO 
GENERALE  E) PROVENTI DI SUPPORTO 

GENERALE  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci   1) Proventi da distacco del personale   

2) Servizi   2) Altri proventi di supporto generale   

3) Godimento beni di terzi     

4) Personale     

5) Ammortamenti     

6) Accantonamenti per rischi ed oneri     

7) Altri oneri     
Totale costi e oneri da attività di 
supporto generale  Totale ricavi, rendite e proventi da 

attività di supporto generale  

TOTALE ONERI E COSTI 2.817.936 TOTALE PROVENTI E RICAVI 3.056.460 

  Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte (+/-) 238.524 

  Imposte 39.262 

  Avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) 199.262 



 

 

Relazione di missione  
 
 
Introduzione 
 
Signori Associati, la presente relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2021. 
Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dall'art. 13 del D.Lgs. 117/ 2017 e dal decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 ed è redatto in conformità ai principi contabili nazionali così come 
pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità, con particolare riferimento al principio OIC 35 (Principio contabile 
ETS). 
Il bilancio: 
− rappresenta con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente ed il 

risultato economico dell'esercizio; 
− fornisce in modo trasparente informazioni sulle risorse ricevute e su come esse siano state impiegate nel 

perseguimento dei compiti istituzionali previsti dal Codice del Terzo Settore. 
Il contenuto dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale è quello previsto rispettivamente dai modelli A e B 
dell'allegato 1 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 
La relazione di missione è redatta secondo lo schema previsto dal modello C dell'allegato 1 del decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e contiene tutte le informazioni utili a fornire una 
corretta interpretazione del bilancio. 
La predisposizione del bilancio d'esercizio degli Enti del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi 
generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice 
civile e   ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore. 
Si evidenzia che l’associazione, in applicazione del paragrafo 33, lett. a, dell’OIC 35, per il bilancio chiuso al 
31.12.2021 si è avvalsa della facoltà di non presentare il bilancio comparativo 2020. 
L’Ente ha proceduto alla valutazione di tutte le poste di bilancio a valori contabili in quanto tali valorizzazioni non si 
discostano dal fair value. 
Sulla base di quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali si fa 
presente che il nostro ente ha adempiuto agli obblighi imposti dalla normativa in materia di privacy. 
 
 
Parte generale 
 
Missione perseguita e attività di interesse generale 
Ai sensi dell’art. 1 dello Statuto in vigore, l’Associazione, ispirandosi a finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, si propone quale strumento di unione fra l’esplorazione sportiva dei monti e l’antica cultura delle valli con 
la finalità di favorire ed incentivare: a) l’alpinismo in ogni sua manifestazione; b) la conoscenza e lo studio delle 
montagne, soprattutto trentine; c) la tutela del loro ambiente naturale; d) il sostegno alle popolazioni di montagna 
e più in generale ad iniziative di solidarietà sociale. 
Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto in vigore, l'Associazione per il conseguimento dei suoi fini esercita le attività 
elencate alle lettere E, F, I, K, T, dell’art. 5 del D. Leg. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). Essa potrà inoltre 
esercitare, quali attività accessorie e non istituzionali e sempre che le stesse siano strumentali e funzionali al 
conseguimento dei suoi scopi istituzionali:  a) conclusione di contratti di affitto o di locazione di immobili o di mobili 
e di godimento in senso lato; b) erogazione di servizi di pubblicità e sponsorizzazioni; c) assunzione di 
partecipazione in enti, associazioni di secondo grado e società commerciali, nonché altre eventuali attività sempre 
in funzione del conseguimento degli stessi scopi. 
 
Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime fiscale applicato 
La nostra associazione, costituita nell’anno 1872, rientra tra gli enti non commerciali aventi personalità giuridica 
privata riconosciuta con delibera di data 17 luglio 1981 della Giunta Provinciale di Trento ed è altresì iscritta dal 
24 maggio 2004 (numero d’ordine 90/04) alla sezione C) nel Registro provinciale delle associazioni di promozione 



 

 

sociale di cui all’art. 3 bis della legge provinciale 13 febbraio 1992 n. 8. Attualmente l’Associazione è in attesa di 
essere iscritta nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS). 
Le norme statutarie vigenti che regolano l’associazione sono quelle approvate da ultimo con delibera 
dell’assemblea straordinaria dei delegati tenutasi in data 13 aprile 2019. 
L’ente svolge attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017, nonché attività diverse ai sensi 
dell’art.6 del D.Lgs. 117/2017. I proventi di natura commerciale non superano quelli di natura non commerciale, 
secondo le disposizioni di cui all’art. 79 del D.Lgs. 117/2017. 
In relazione ai proventi di natura commerciale, l’ente adotta il regime fiscale ordinario. 
 
Sedi e attività svolte 
L'Associazione svolge l'attività presso la propria sede in (38122) Trento - Via Manci 57. 
Organi dell’Associazione sono: 
Assemblea Delegati 
L’Assemblea dei Delegati è l’organo sovrano dell’Associazione: è costituita dai Presidenti delle Sezioni, che sono 
Delegati di diritto, e dai soci designati Delegati dalle assemblee ordinarie delle Sezioni. Il numero di Delegati eletti 
in ogni Sezione dipende dal numero di soci in regola con il pagamento della quota sociale dell’anno precedente: 
un Delegato ogni 100 soci, più uno per frazione non inferiore a 50 soci. Ogni Delegato può essere portatore di una 
sola delega rilasciata da un altro Delegato della stessa Sezione. Alle Assemblee dei Delegati possono assistere 
tutti i soci dell’Associazione, senza però avere diritto di voto o di intervento. Nell’Assemblea dei Delegati di tutti i 
soci si delibera sulle linee generali di indirizzo politico ed è il momento in cui ci si confronta apertamente e si danno 
indicazioni al Consiglio su come porsi nei confronti di progetti di alta valenza territoriale, ambientale, sociale. 
Composta da circa 350 membri, viene convocata almeno una volta l’anno. Elegge organi fondamentali 
dell’associazione quali il Consiglio Centrale, l’Organo di Controllo e di revisione legale dei conti, il Collegio dei 
Probiviri, la Commissione Elettorale e i Delegati che partecipano all’assemblea generale del CAI. 
Consiglio Centrale 
Il Consiglio Centrale ha la rappresentanza dell’ente e gli sono attribuite le funzioni di indirizzo, di programmazione 
e di controllo. I 19 membri che lo costituiscono eleggono al proprio interno a scheda segreta il Presidente, i due 
Vicepresidenti, il Segretario e tre componenti della Giunta Esecutiva. Il Consiglio Centrale emette i documenti 
ufficiali dell’associazione e definisce la linea politica ed i relativi obiettivi, stabilendo le priorità e le strategie per il 
loro conseguimento, in ottemperanza allo Statuto ed alle indicazioni dell’Assemblea dei Delegati. 
Presidente 
Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione, e convoca e presiede le sedute del Consiglio Centrale 
e della Giunta Esecutiva. 
Giunta esecutiva 
La Giunta Esecutiva cura l’esecuzione delle delibere assunte dagli organi istituzionali e sovrintende all’ordinaria 
amministrazione. 
Organo di Controllo 
L’organo di Controllo vigila sull’osservanza delle norme e sulla conformità ai principi di corretta amministrazione, 
nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile. Ha anche il compito di verificare il 
rispetto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Collegio dei Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è l’organo giudicante e si occupa della conciliazione di tutte le controversie relative ai 
rapporti sociali. 
 
Tutte le cariche sociali SAT sono a titolo gratuito. 
 
Presso la sede si trova la Biblioteca della Montagna-SAT. Inaugurata nel 1991, trae origine dal fondo storico 
costituito dal sodalizio fin dal 1880, è aperta e accessibile a tutti. 
È una delle cinque principali strutture europee vocate alla montagna in Italia paragonabile solo a quella della 
Biblioteca nazionale del CAI a Torino, ed è stata indicata dalla Provincia autonoma di Trento quale depositaria 
della documentazione sulle Dolomiti-bene UNESCO. È inserita nel circuito del Sistema Bibliotecario Trentino e 
contribuisce al Catalogo Bibliografico Trentino, consultabile on-line. Grazie ad una convenzione con il Trento Film 
Festival ottiene il deposito di tutti i libri esposti nell’annuale rassegna internazionale Montagnalibri. Conserva anche 



 

 

tutti i libri presentati al Premio ITAS di letteratura di montagna. La Biblioteca della Montagna SAT possiede un 
patrimonio documentario eccezionale (Attrezzature alpinistiche di valore storico, Monografie: 59.959 di cui antiche, 
ante 1801: 178; Periodici: 599 (di cui 527 spenti, 72 correnti); Cd-rom: 344; Vhs: 691; Dvd: 512; Pellicole: 160; 
Registrazioni sonore (dischi, mc): 269; nastri magnetici: 58; carte topografiche: 6.972; tesi di laurea: 108; calendari: 
417; manifesti: 4.288. Archivio: libretti di vetta: 700; libri firma rifugi: 350; libretti di guide alpine: 50; immagini 
negativi, positivi ecc.): oltre 100.000. Un patrimonio culturale definito dallo scrittore Mario Rigoni Stern “il rifugio 
più bello e duraturo realizzato dalla SAT”. La Biblioteca si occupa anche dell’Archivio storico (con immagini, libretti 
di vetta, libri firme di rifugi, libretti di guide alpine, attrezzatura alpinistica, oggetti e migliaia di documenti) e gestisce, 
insieme alla Commissione Storico-Culturale, lo Spazio Alpino: un luogo aperto dove si proiettano film, presentano 
libri, organizzano incontri, convegni, seminari, laboratori per le scuole e si allestiscono mostre. 
 
Per realizzare i propri compiti istituzionali la struttura dell’associazione è così organizzata: 
Uffici e personale: 
− Direzione: 1 dipendente. 
− Ufficio contabilità: 1 dipendente. 
− Ufficio Tesseramento: 1 dipendente part time. 
− Ufficio Segreteria: 1 dipendente part time. 
− Ufficio rapporti con il pubblico: 1 dipendente. 
− Ufficio Tecnico Rifugi: 1 dipendente. 
− Ufficio Tecnico Sentieri: 1 dipendente. 
− Ufficio Cultura e Biblioteca: 1 dipendente. 
− Ufficio Comunicazione e Sviluppo: 1 dipendente e incarichi professionali a scadenza esternalizzata. 

 
All’interno dell’Associazione operano le Commissioni: costituite da volontari esperti nei diversi ambiti, sono organi 
tecnici e consultivi. Le Commissioni promuovono la conoscenza e la cultura della montagna e forniscono alla SAT, 
ai soci e alla collettività contenuti e consulenze specialistiche. Le Commissioni sono istituite dal Consiglio, sono 
dotate di autonomia organizzativa e gestionale, ma non possono impegnare in alcun modo la SAT nei confronti di 
terzi o dei soci, perché restano sottoposte al controllo del Consiglio Centrale. 
 
Commissione Alpinismo Giovanile: si occupa dello sviluppo della corretta frequentazione della montagna 
attraverso la scoperta, la conoscenza, l’avventura, la solidarietà e l’emozione; si occupa inoltre della formazione e 
aggiornamento degli accompagnatori (titolati CAI). 
 
Commissione Storico–culturale e Biblioteca: si dedica alla conservazione del patrimonio librario e archivistico della 
SAT; provvede alla catalogazione, digitalizzazione e pubblicazione on line dei materiali; partecipa al Servizio 
Bibliotecario Trentino (SBT); coordina la programmazione del 150° di fondazione del 2022; è responsabile 
dell’attuazione della Convenzione Laboratorio Alpino e delle Dolomiti Bene UNESCO, della collaborazione con 
enti accademici e altri soggetti e istituzioni culturali e dell’offerta di una parte dei tirocini formativi. 
− Comitato Redazione Bollettino: si occupa della pubblicazione Bollettino sociale. 
− Premio SAT: legato alla vita sociale e culturale di SAT, è attribuito annualmente a coloro che si sono distinti 

nel tempo per produzione scientifica, attività alpinistica e sociale. 
− Commissione Elettorale: verifica i requisiti di eleggibilità dei candidati per il Consiglio Centrale, per l’Organo 

di Controllo e per il Collegio dei Probiviri; dura in carica tre anni e viene nominata l’anno precedente 
l’assemblea elettiva. 

− Commissione Escursionismo: si occupa dello sviluppo delle attività escursionistica nelle Sezioni orientata a 
temi quali ambiente, cultura e storia (“camminare per conoscere”) in sinergia con altre commissioni. 

− O.T.T.O. Escursionismo (Organo Tecnico Territoriale Operativo): si occupa della formazione e 
dell’aggiornamento degli accompagnatori (titolati CAI). 

− Commissione Comunicazione e Sviluppo: si occupa dell’integrazione e del rafforzamento di linguaggi e di 
nuovi strumenti di marketing; presidia le partnership in essere e si dedica allo sviluppo di nuove collaborazioni, 
all’ingaggio e al coinvolgimento dei soci, alla promozione di iniziative di fidelizzazione, all’informazione e alla 
diffusione delle iniziative presso gli organi di stampa.  



 

 

− Gruppo Montagna per tutti e progetti di solidarietà: si dedica al sostegno alla frequentazione della montagna 
di soggetti fragili o disabili, alla promozione di iniziative di solidarietà a livello provinciale, nazionale e 
internazionale. 

− Commissione Medica: si occupa della promozione della cultura della medicina di montagna per una 
frequentazione consapevole. 

− Commissione Amministrativo-legale: offre consulenza per l’assetto amministrativo-legale e per la gestione 
del patrimonio immobiliare; si occupa dell’impostazione del percorso verso un bilancio di sostenibilità, dello 
studio e delle proposte di modifiche statutarie. 

− Commissione Rifugi: si occupa del mantenimento e del monitoraggio dell’efficienza dei Rifugi e dei Bivacchi, 
della redazione annuale della progettazione e del piano lavori, dell’organizzazione di incontri periodici con i 
gestori, dell’organizzazione degli ispettori. 

− Commissione Scuole di Alpinismo: promuove l’alpinismo e le attività alpinistiche. 
− Commissione Sentieri: ha la gestione tecnica, operativa (anche con il Gruppo intervento sentieri), 

amministrativa e informatica della rete sentieristica; si occupa del rinnovo e dell’adeguamento delle ferrate e 
dei sentieri attrezzati; dà supporto alle Sezioni per la manutenzione dei sentieri e alla formazione dei volontari. 

− Commissione Tutela Ambiente Montano: svolge i compiti istituzionali indicati dallo Statuto; fornisce 
consulenza agli organismi centrali su tematiche ambientali; collabora con altre commissioni TAM alpine e 
italiane. 

− Commissione Scuola e Formazione: si dedica alla formazione permanente interna (dirigenti sezionali e soci) 
e esterna (docenti e studenti scuola), allo sviluppo e alla promozione di progetti di alternanza scuola-lavoro; 
ha rapporti con enti pubblici, agenzie formative e educative. 

− Commissione Speleologica: promuove la circolarità delle notizie riguardanti l’attività speleo; dà supporto ai 
singoli Gruppi speleo attraverso l’interscambio di conoscenze e esperienze; ha una rete di collaborazioni con 
enti, istituzioni, amministrazioni; gestisce il catasto Grotte naturali e Cavità artificiali. 

− O.T.T.O. Speleo (Organo Tecnico Territoriale Operativo): si occupa della formazione e dell’aggiornamento 
degli accompagnatori speleo (titolati CAI). 

− Commissione Glaciologica: si dedica allo studio e alla diffusione dei dati relativi ai principali ghiacciai trentini; 
ha collaborazioni con PAT e MUSE e altri organismi; gestisce il Catasto ghiacciai trentini. 

− Commissione Regionale Scuole Alpinismo e Sci Alpinismo (CRSASA): si occupa della formazione e 
dell’aggiornamento degli istruttori di alpinismo, sci alpinismo e arrampicata libera. 

 
Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
La SAT è una sezione del Club Alpino Italiano (CAI) ed opera nell’ambito della Provincia di Trento. Al 31 dicembre 
2021 risulta composta di n. 87 Sezioni con un numero di Soci complessivamente pari a 24.628. Ogni Sezione deve 
attenersi allo Statuto ed alle Norme regolamentari, pur essendo comunque dotata di autonomia patrimoniale e 
gestionale nonché di piena libertà di iniziativa e di azione.  
In merito alle informazioni relative ai dati sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente si specifica che le 
Sezioni sono distribuite capillarmente su tutto il territorio del Trentino. Ogni Sezione è organizzata in una 
Assemblea dei soci che nomina il Consiglio direttivo composto da Presidente, Vicepresidente, Segretario, Cassiere 
e altri membri. Ogni Sezione nomina inoltre i Revisori dei conti e i Delegati che partecipano all’Assemblea generale, 
il cui numero dipende dal numero dei soci della Sezione stessa (1 delegato ogni 100 soci). Ogni Sezione gode di 
autonomia, di libertà di iniziativa e di azione in conformità alle norme statutarie generali. Della Sezione “Coro della 
SAT” fanno parte i soli coristi in attività. Le Sezioni SUSAT e SOSAT, mantengono, per tradizione storica, la loro 
denominazione iniziale. 
Attività tipiche delle Sezioni SAT: 
− Manutenzione della rete sentieri di competenza; 
− Attività ed escursioni di gruppo in ambiente naturale; 
− Eventi per la promozione dell’alpinismo; 
− Iniziative culturali; 
− Tutela dell’ambiente e del territorio locale; 
− Iniziative a sostegno della comunità di appartenenza. 
Periodicamente sono organizzati incontri territoriali, raggruppando in varie zone provinciali i presidenti e i membri 



 

 

dei consigli direttivi sezionali, per raccogliere e dare informazioni sulla vita associativa, recepire e proporre 
iniziative sociali. Le Sezioni possono proporre argomenti da sottoporre all’esame dell’Assemblea Delegati o da 
trattare nel Congresso. Gli incontri territoriali sono un importante momento di partecipazione democratica, 
soprattutto in vista della possibile presentazione di mozioni per l’Assemblea Delegati, in modo che i delegati, 
chiamati a votarle, siano consapevoli e responsabili della loro decisione. 
Nel 2021, causa pandemia Covid, gli incontri intersezionali si sono svolti prevalentemente on line con buona 
partecipazione. 
Anche le Assemblee Delegati degli anni 2020 e 2021 si sono svolte con la modalità del Rappresentante Designato. 
 
Altre informazioni 
Il presente bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2021 evidenzia un avanzo di esercizio di euro 199.262. 
 
 
Illustrazione delle poste di bilancio 
 
Introduzione  
Criteri di formazione 
Redazione del bilancio 
Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello stato patrimoniale e nel rendiconto gestionale. 
In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente relazione di missione, si attesta che, ai sensi 
dell'art. 2423, comma 3, del codice civile, applicabile in quanto compatibile come disposto dal decreto del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni 
di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione dell'ente vengono 
fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 
Il bilancio d'esercizio, così come la presente relazione di missione, sono stati redatti in unità di euro. 
 
Principi di redazione 
Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 
Lo stato patrimoniale, il rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile contenute nella presente 
relazione di missione sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 
Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale non sono stati effettuati raggruppamenti delle 
voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole, come invece facoltativamente previsto dal D.M. 5.3.2020. 
L'ente non si è avvalso della possibilità di eliminare le voci precedute da numeri arabi o le voci precedute da lettere 
minuscole con importi nulli per due esercizi consecutivi. 
Si precisa che l'ente non si è avvalso della facoltà di aggiungere, laddove questo favorisca la chiarezza del bilancio, 
voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell'alfabeto, non ricorrendone i presupposti. 
 
Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 
4 e 5 del codice civile, applicabili in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come previsto dal D.M. 5.3.2020. 
 
Cambiamenti di principi contabili 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-bis, 
comma 2, del codice civile, applicabile in quanto compatibile con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come previsto dal D.M. 5.3.2020. 
 
Criteri di valutazione applicati 
Ai sensi del punto 3 del Mod. C di cui all'Allegato 1 al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
5 marzo 2020, si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute 
nel D.M. 5.3.2020 stesso nonché nell'art.2426 del codice civile, applicabile in quanto compatibile, con particolare 
riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per 



 

 

le quali non sono previsti specifici criteri. 
 
Immobilizzazioni Materiali e Immateriali: sono iscritte al costo storico di acquisizione. L’immobile relativo al 
rifugio Ciampediè è stato oggetto di rivalutazione per € 1.000.000 ai sensi dell’art .110 D.L. 104/2020 convertito in 
legge nr. 13 ottobre 2020 nr. 126. La riserva di rivalutazione è stata iscritta nell’apposito Fondo nel Patrimonio 
Netto dell’Associazione. Le altre immobilizzazioni non sono state oggetto di rivalutazione. 
− Immobilizzazioni Materiali: sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai fondi di 

ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori. Le quote di 
ammortamento imputate a conto economico sono state calcolate in base all’utilizzo, alla destinazione e alla 
durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio 
che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle aliquote fiscali ordinarie di cui al DM 31 dicembre 1988. Solo il 
valore riferito alla casa sociale non è stato assoggettato ad alcun ammortamento in quanto si ritiene che tale 
valore non sia soggetto ad alcun deprezzamento, ma semmai ad un significativo apprezzamento. I beni di 
costo unitario sino ad € 516,46 suscettibili di autonoma utilizzazione, qualora la loro utilità sia limitata ad un 
solo esercizio, sono stati iscritti per intero nel conto economico. Il valore delle immobilizzazioni è stato 
espressamente ridotto per imputazione dei contributi in conto impianti, erogati con specifico riferimento alla 
loro realizzazione.  

− Immobilizzazioni Immateriali: rappresentate da costi e spese ad utilizzo pluriennale sono state 
ammortizzate, d’intesa con il Collegio dei revisori, applicando l’aliquota del 20% a partire dall’esercizio in cui 
sono stati sostenuti, in ragione della utilità pluriennale degli stessi. Esse sono esposte in Bilancio al netto dei 
relativi ammortamenti finora calcolati. 

 
Leasing: non sono in essere operazione di locazione finanziaria. 
 
Crediti: sono esposti secondo il presumibile valore di realizzo. 
 
Disponibilità liquide: sono esposte in base al loro effettivo importo. 
 
Ratei e Risconti attivi e passivi sono stati calcolati tenendo conto della specifica competenza temporale. 
 
Contributi in Conto Impianti: si tratta di contributi ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali. 
Sono iscritti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste 
dalla delibera medesima. Tali contributi, come ricordato in precedenza, sono iscritti a diretta riduzione del valore 
del cespite cui si riferiscono al fine di ripartire tale ricavo su tutta la vita utile del bene. 
 
Fondo per rischi ed oneri: si riferisce alle seguenti tipologie di voci: 
– Fondo rischi per calamità sentieri: si tratta di un accantonamento per la copertura dei costi di manutenzione 

dei sentieri a seguito di calamità. 
– Fondo spese di manutenzione: si tratta di un accantonamento di spese per manutenzione dei sentieri già 

programmate nel 2021 ma non ancora realizzate per € 130.000,00 e accantonamento di spese per 
manutenzioni della Casa Sociale già programmate e deliberate per € 10.000,00. 

– Fondo rischi per controversie legali in corso: riguarda il credito riferito alla causa legale Antonini nr. 889/2018 
e nr. 262 Corte d’appello; la cui riscossione non è certa, per € 24.195. 

 
Fondo Trattamento di Fine Rapporto: è stato quantificato sulla base delle norme di legge in vigore e di quanto 
previsto dai contratti collettivi di lavoro nello specifico settore e rappresenta il debito della Associazione a tale titolo 
alla data di chiusura del bilancio. L’importo è quindi pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro a tale data; tale passività è soggetta a rivalutazione come previsto 
dalla normativa vigente. 
 
Rimanenze: sono integralmente costituite da pubblicazioni e materiali vario e sono valutate al costo di acquisto 
comprensivo degli oneri accessori. 
 



 

 

Debiti: sono rilevati al loro valore nominale. 
 
Costi e Ricavi: sono esposti nel conto economico secondo i principi della prudenza e della competenza, al netto 
di eventuali resi, sconti e abbuoni, e separando quelli relativi all’attività commerciale da quelli relativi all’attività 
istituzionale. 
 
Imposte d’Esercizio: sono determinate in applicazione della vigente normativa fiscale in materia di Ires e Irap 
prevista per gli Enti non commerciali.  
 
Operazioni in valuta: non vi sono attività e passività espresse in valuta estera; 
 
Strumenti finanziari derivati: l’associazione non ha sottoscritto alcuno strumento finanziario derivato 

 
 

Altre informazioni 
 
Stato patrimoniale 
 
Introduzione 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa 
vigente. 
 
Attivo 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I- Immobilizzazioni immateriali 
Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
Le variazioni intervenute nelle immobilizzazioni sono riassunte nei seguenti due prospetti che evidenziano: 
– l’analisi dei costi storici; 
– l’analisi del valore netto. 
Le cifre sono arrotondate all’unità di euro. 
 

Beni immateriali 
Costo 

storico al 
31.12.2020 

+ Incremen. 
- Decremen. 

2021 

Costo 
storico al 
31.12.2021 

Ammort.ti 
Esercizio 

2021 

Fondi 
Amm.to al 
31.12.2020 

Valore netto al 
31.12.2021 

Oneri pluriennali 14.205 0 14.205 2.841 8.523 2.841 
Oneri pluriennali su mutui 13.965 7.434 21.399 2.198 1.392 17.808 
Oneri pluriennali contratti 
affitti rifugi 0 2.755 2.755 358 0 2.397 

Oneri pluriennali diritti di 
superficie 0 7.358 7.358 368 0 6.990 

Marchi e brevetti 13.666 0 13.666 2.733 5.417 5.516 
Software istituzionale 66.343 33.342 99.685 17.136 37.504 45.045 
Software commerciale 6.535 1.462 7.997 1.599 2.357 4.041 
Sentieri 932 75.345 76.277 8.690 33.012 34.575 
Immobilizzazioni in corso 
e acconti(sentieri) 1.166 45.088 46.254 0 0 46.254 

Totale 116.812 172.784 289.596 35.923 88.205 165.467 
 



 

 

La voce software istituzionale è relativa all’implementazione del software della Piattaforma SAT (tesseramento, 
sentieri, assicurazioni) e per la parte residuale per l’implementazione del software di contabilità generale. 
 
II- Immobilizzazioni materiali 
Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
Le variazioni intervenute nelle immobilizzazioni sono riassunte nei seguenti due prospetti che evidenziano: 
– l’analisi dei costi storici; 
– l’analisi del valore netto. 
Le cifre sono arrotondate all’unità di euro 
 

Beni materiali 
Costo 

storico al 
31.12.2020 

Incrementi/ 
Decrementi 

2021 

Costo 
storico al 
31.12.2021 

Ammort.ti 
Esercizio 

2021 

Fondi 
Amm.to al 
31.12.2020 

Valore netto 
al 31.12.2021 

Terreni 61.446 8.489 69.935 0 0 69.935 
Casa sociale 1.182.589 24.225 1.206.814 0  1.206.814 
Altri immobili istituzionali 
(bivacchi e capanne 
sociali) 

145.839 0 145.839 4.321 65.511 76.007 

Rifugi Alpini e impianti 
relativi ai rifugi 14.917.924 533.640 15.451.564 451.479 10.841.084 4.159.001 

Mobili e attrezzature 
rifugi 1.051.166 66.573 1.117.739 15.486 1.003.386 98.867 

Biancheria rifugi 144.289 434 144.723 464 143.536 723 
Mobili e macchine 
d’ufficio istituzionali 260.270 8.643 268.913 10.031 206.052 52.830 

Mobili e macchine 
d’ufficio commerciali 19.158 0 19.158 66 18.928 164 

Attrezzature istituzionali 35.747 4.223 39.970 2.576 28.351 9.043 
Mobili e Macchine 
biblioteca 74.340 366 74.706 37 74.340 329 

Immobilizzazioni in corso 
e acconti (rifugi) 4.566.563 -3.345.049 1.221.514 0 0 1.221.514 

Immobilizzazioni in corso 
e acconti (bivacchi) 1.169 0 1.169 0 0 1.169 

Totale 22.460.500 -2.698.456 19.762.044 484.460 12.381.188 6.896.396 
 
Il decremento delle immobilizzazioni in corso e acconti deriva in misura rilevante dalla ultimazione dei lavori di 
ristrutturazione e ampliamento del rifugio Boè e alla sua entrata in funzione nel corso dell’esercizio. 
Il residuo corrisponde prevalentemente ai lavori in corso ma ancora da ultimare del rifugio Mandron. 
 
RIVALUTAZIONI MONETARIE 
Si precisa che per gli immobili, tuttora esistenti in patrimonio, è stata eseguita la rivalutazione ai sensi dell’art. 110, 
D.L. n. 104/2020 i cui effetti sono di seguito riassunti: 
 

Descrizione Costo storico Rivalutazione Valore iscritto in bilancio 
Rifugio Ciampediè 17.741 (fabbricato) 1.000.000 1.017.741 

 
Si è provveduto alla rivalutazione al 31 dicembre 2020 in applicazione del D.L. 104/2020, convertito nella Legge n. 
13 ottobre 2020 n. 126 del fabbricato. 
La rivalutazione è stata determinata in base al criterio del valore di mercato degli immobili al 31 dicembre 
2020, supportato da una perizia redatta da un soggetto professionalmente qualificato ed indipendente. Il valore 



 

 

iscritto in bilancio risulta comunque inferiore al prezzo di realizzo sul mercato. 
La rivalutazione è stata effettuata con valenza fiscale incrementando il costo storico dell’immobile per un totale pari 
ad €1.000.000-, riferito al fabbricato. In contropartita è stata iscritta un’apposita riserva di rivalutazione pari a € 
970.000, al netto delle imposte sostitutive del 3%, pari ad Euro 30.000- che verranno versate nei termini di legge. 
 
Il rifugio alpino Boè è gravato dalle seguenti ipoteche: 
 

Banca Beneficiario Data stipula Importo ipoteca Debito originario Debito attuale 
CCB SAT 14/11/2018 4.725.000 3.150.000 1.924.495 
CCB SAT 14/11/2018 975.000 650.000 242.641 

 
Non si è provveduto ad alcuna capitalizzazione di costi riferiti al personale dipendente o agli oneri finanziari, ad 
eccezione degli oneri finanziari sostenuti per la costruzione del rifugio Boè per complessivi € 4.101. 
 

III- Immobilizzazioni finanziarie 
 

Saldo al 31/12/2021 Variazioni 
100.000 100.000 

 
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE 
 

Denominazione 
Capitale 

sociale al 
31/12/2021 

Patrimonio 
netto al 

31/12/2021 
% possesso 
al 31/12/2021 

Valore 
capitale 

Valore di 
bilancio Differenza 

Spazio Alpino Srl 
Benefit 100.000 100.000 100% 100.000 100.000 - 

 
La partecipazione è relativa alla controllata Spazio Alpino srl Benefit, costituita con atto di data 16/12/2021 a rogito 
del Notaio Eliana Morandi di Trento. L’intero capitale sociale della partecipata è detenuto dall’unico socio SAT-
Società Alpinisti Tridentini. 
 
C) Attivo circolante  
 

I- Rimanenze 
 

Descrizione 31/12/2021 

Prodotti finiti 85.749 
 

Le rimanenze si riferiscono a libri e manuali CAI e SAT per € 25.060, a materiale vario SAT per € 8.226 e ad 
abbigliamento sportivo per totali € 52.463. 

II - Crediti 
 

Valore al 31.12. 2021 
4.786.393 

 
Si elenca di seguito il dettaglio dei crediti. 
 
 
CREDITI VERSO CLIENTI 



 

 

 

Descrizione 31/12/2021 

Crediti verso clienti entro 12 mesi 54.906 
Crediti verso clienti oltre 12 mesi 280.000 

 
I crediti verso clienti oltre 12 mesi si riferiscono al cliente Ei Towers Spa per le antenne in Paganella. 
 
CREDITI VERSO ASSOCIATI E FONDATORI 
 

Descrizione 31/12/2021 

Crediti verso associati e fondatori entro 12 mesi 88.888 
 
I crediti entro i 12 mesi si riferiscono interamente al credito verso le Sezioni.  
 
CREDITI VERSO ENTI PUBBLICI 
 

Descrizione 31/12/2021 

Crediti verso CAI e PAT per contributi opere in 
costruzione 1.991.851 

Crediti verso PAT per attività istituzionali 219.410 
 
CREDITI TRIBUTARI 
 

Descrizione 31/12/2021 
Acconti d’imposta IRES 20.975 
Acconti d’imposta IRAP 7.468 
Crediti Iva 150.436 
Altri Crediti Tributari 43.463 

 
CREDITI VERSO ALTRI 
 

Descrizione 31/12/2021 
Crediti verso CAI 32.854 
Depositi cauzionali 5.082 
Crediti diversi 51.236 
Crediti verso Cassa Centrale Banca per cessione 
contributi Rifugio Boè 1.839.824 

 
IV- Disponibilità liquide 

 
Valore al 31.12.2021 

2.934.560 
 

 
Le disponibilità liquide sono così ripartite: 



 

 

Descrizione 31/12/2021 
Banche c/c attivi 2.931.580 
Depositi postali 2.679 
Cassa e monete nazionali 300 

 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 
Descrizione 31/12/2021 

Ratei attivi 41.163 
Risconti attivi 56.279 

 
I ratei attivi costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio ma non ancora contabilizzati. I risconti attivi si riferiscono 
a costi contabilizzati nell’esercizio prima della chiusura, ma di competenza dell’esercizio successivo. 
 
In dettaglio i ratei e risconti sono i seguenti: 
 

Descrizione 31/12/2021 
Ratei attivo affitto rifugio 41.163 
Risconto attivo premi assicurazioni 45.136 
Risconti attivi canoni assistenza software 9.606 
Altri risconti attivi 1.537 

 
Passivo 
 
Introduzione 
 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa 
vigente. 
 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
Movimenti delle voci di patrimonio netto 
Introduzione 
Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le movimentazioni delle singole voci 
del patrimonio netto. 
Analisi delle movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 

Voci del Patrimonio netto Importo al 
31.12.2020 

Incrementi 
2021 Utilizzi 2021 Importo al 

31.12.2021 
Fondo di dotazione dell’ente:     
Riserve da avanzi esercizi precedenti 3.505.308 54.446  - 3.559.754 
Patrimonio vincolato:     
Fondo Bolognini 707 - - 707 
Fondo Tartarotti 9.633 - - 9.633 
Patrimonio libero:     
Fondo contributi c/capitale ex art. 55 4.826.567 - - 4.826.567 



 

 

Riserva di rivalutazione in sospensione 
d’imposta 970.000 - - 970.000 

Risultato di gesione 54.446 199.262 -54.446 199.262 
TOTALI 9.366.662 253.708 -54.446 9.565.923 

 
Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
Introduzione 
Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le informazioni riguardanti l'origine, possibilità di utilizzo, natura 
e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto nonché loro utilizzazione nei precedenti esercizi. 
 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di 
utilizzazione 

Fondo di dotazione dell'ente 3.559.754 Utili  
Altre riserve 5.806.908                       Utili A,B 
Avanzo/disavanzo d'esercizio                                                    199.262 Utili A,B 
Totale 9.565.923   
Quota non distribuibile                                                                                            9.565.923  
Residua quota distribuibile  -  

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura disavanzi; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: altro 
 

Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui allo Statuto. 
La Riserva avanzi precedenti viene quindi incrementata o ridotta rispettivamente dagli avanzi e disavanzi di 
gestione dell’esercizio, al netto di eventuali quote destinate al patrimonio vincolato, e l’eventuale avanzo di gestione 
viene quindi reinvestito e impiegato a favore delle attività di interesse generale previste dallo Statuto. 
 
B) FONDO PER RISCHI E ONERI 

 
Fondo contributi PAT Importo al 31.12.2021 

Fondo per rischi calamità sentieri 100.000 
Fondo spese manutenzioni sentieri 130.000 
Fondo spese manutenzioni Casa Sociale 10.000 
Fondo rischi per controversie legali in corso 24.195 
Fondo imposte differite - 
Totale 264.195 

 
C) FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

 
Trattamento di Fine rapporto Importo al 31.12.2021 
Trattamento di Fine rapporto 166.941 

 
D) DEBITI 

 
Valore al 31.12.2021 

4.547.302 
 
Si elenca di seguito il dettaglio dei debiti. 



 

 

 
DEBITI VERSO BANCHE 
 
Descrizione 31/12/2021 
Aperture di credito ipotecarie – quota entro 12 mesi 205.354 
Aperture di credito ipotecarie – quota oltre 12 mesi 1.961.783 

 
DEBITI VERSO FORNITORI 
 

Descrizione 31/12/2021 
Debiti verso fornitori entro 12 mesi 110.475 

 
DEBITI VERSO ASSOCIATI E FONDATORI PER FINANZIAMENTI 
 

Descrizione 31/12/2021 
Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti entro 12 mesi 72.005 

 
Tali debiti si riferiscono ai debiti verso le sezioni. 
 
DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
 

Descrizione 31/12/2021 
Fondo contributi PAT 
Opere in costruzione commerciale 1.493.414 

Fondo contributi CAI 
Opere in costruzione commerciale 166.364 

Fondo contributi PAT 
Opere in costruzione istituzionale 279.933 

 
DEBITI TRIBUTARI 
 
Descrizione 31/12/2021 
Debiti IRES  43.821 
Debiti IRAP 12.719 
Debiti per ritenute alla fonte 17.629 
Altri debiti 918 

 
DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA 
 

Descrizione 31/12/2021 
Debiti verso enti previdenziali 35.703 

 
DEBITI VERSO DIPENDENTI E COLLABORATORI 
 

Descrizione 31/12/2021 
Debiti verso il personale per ferie e mensilità aggiuntive 59.275 

 
ALTRI DEBITI 



 

 

 
Descrizione 31/12/2021 
Debiti diversi 87.907 

 
I “Debiti diversi” si riferiscono in particolare ai debiti per contributi straordinari alle Sezioni per manutenzioni future 
dei sentieri per un importo pari a € 60.000 e i rimanenti importi si riferiscono a rimborsi spese e prestazioni varie.  
 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

Valore al 31.12.2021 
525.839 

 
RISCONTI PASSIVI 
 

Descrizione 31/12/2021 
Risconti Passivi 420.965 
Risconti passivi crediti d’imposta entro 12 mesi 4.513 
Risconti passivi crediti d’imposta oltre 12 mesi 34.664 
Risconti passivi contrib. in conto interessi entro 12 mesi 18.636 
Risconti passivi contrib. in conto interessi oltre 12 mesi 47.061 

 
I risconti passivi si riferiscono a ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura ma che 
sono di competenza dell’esercizio successivo; le quote più significative si riferiscono ai ricavi relativi agli affitti dei 
rifugi per € 67.656, sponsorizzazioni per € 29.167 e ad un diritto di superfice su un terreno in Paganella per € 300.000. 
 
AMMONTARE DEI CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI E GARANZIE CONNESSE 
I debiti di durata residua oltre i 5 anni sono riferiti ai mutui ipotecari stipulati per la ristrutturazione del rifugio Boè, il 
cui importo ammonta complessivamente ad € 2.167.137 precisamente: 
− Apertura di credito semplice ipotecaria Cassa Centrale Banca nr. 6066 di € 650.000 “linea senior” liquidato il 

16/09/2020 e con scadenza il 30/06/2034. Il debito in linea capitale scadente oltre il 31.12.2026 ammonta ad € 
153.463,96 

− Apertura di credito semplice ipotecaria Cassa Centrale Banca nr. 6094 di cui la prima tranche di € 200.000 quale 
“linea anticipo contributi” erogata il 22/12/2020 e saldo liquidato il 29/06/2021 per € 2.580.000 con scadenza il 
21/12/2029. Il debito residuo al 31.12.2026 ammonta ad € 738.837,23 

 
I crediti di durata residua oltre cinque anni si riferiscono al diritto di superficie su un terreno in Paganella, concesso 
alla Ei Towers Spa ed avente durata complessiva di anni 24 decorrenti dal 2013 il cui totale ammonta ad € 280.000. 
Il credito residuo scadente oltre il 31.12.2026 ammonta ad € 200.000 
 
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI  
I debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali si riferiscono a: 
− apertura di credito semplice ipotecaria di € 3.150.000 denominata “linea anticipo contributi”, garantita con ipoteca 

di primo grado a favore di Cassa Centrale Banca. L’ipoteca è iscritta sui seguenti immobili: 
C.C. Canazei: in P.T. 739 II la p.ed. 524; in P.T. 1346 II e P.T. la p.ed. 958 in proprietà superficiaria. 
L’ipoteca è iscritta per un totale € 4.725.000,00. 

− apertura di credito semplice ipotecaria di € 650.000 denominata “linea senior”, garantita con ipoteca di primo 
grado a favore di Cassa Centrale Banca. L’ipoteca è iscritta sui seguenti immobili: 
C.C. Canazei: in P.T. 739 II la p.ed. 524; in P.T. 1346 II e P.T. la p.ed. 958 in proprietà superficiaria. 
L’ipoteca è iscritta per un totale di € 975.000,00. 

 



 

 

 
Rendiconto gestionale 
 
Introduzione 
Il rendiconto gestionale evidenzia il risultato economico dell'esercizio. 
Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei proventi e ricavi e dei costi 
ed oneri che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I proventi e ricavi e dei costi ed oneri, iscritti in 
bilancio secondo quanto previsto dal D.M. 5.3.2020, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie aree: 
a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale; 
b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse; 
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi; 
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali; 
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale. 
Nella presente relazione viene fornito un dettaglio più esaustivo delle aree del rendiconto gestionale, evidenziando i 
punti di forza e criticità anche in un’ottica comparativa. 
 
A) Componenti da attività di interesse generale 
 
Di seguito si fornisce un miglior dettaglio delle singole attività di interesse generale: 
 
RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
 

Valore al 31.12.2021 
3.030.001 

 
Descrizione 31.12.2021 

Ricavi delle vendite e prestazioni 68.223 
Rimanenze finali 85.749 
Sopravvenienze attive 104.698 
Altre liberalità 85.596 
Altri ricavi 284.000 
Tesseramento 812.614 
Contributi in conto esercizio 861.141 
Proventi immobiliari 727.745 

 
Tesseramento 2021 Ricavo quote sociali Costo quote sociali CAI Contributo a sezioni quote sociali 

 805.090 510.522 161.372 
 

Dettaglio Altri ricavi 31.12.2021 
Abbonamento bollettini SAT 335 
Rimborso note debito CAI 30.529 
Rimborsi diversi istituzionali 11.456 
Rimborso Spese postali 7.874 
Rimborso per assicurazioni 1.802 
Diritti di superficie istituzionali 20.647 
Rimborso Imis Rifugi 7.082 
Ricavi per lavori comm. e Sezioni 10.925 



 

 

Pubblicità 185.660 
Rimborsi assicurativi rifugi 7.690 
Ricavi vari 232 

 
L’entità dei ricavi relativi alle attività di interesse generale è influenzata dall’incremento del contributo in conto 
esercizio di cui l’ente ha beneficiato con riferimento al 2021. In particolare è stato erogato dalla PAT l’importo di € 
391.079 per calamità Tempesta Vaia. 
I ricavi “pubblicità” sono aumentati in maniera sensibile rispetto all’esercizio precedente (anno 2020 € 20.833) grazie 
ai nuovi contratti di pubblicità/co-marketing stipulati nel corso del 2020/2021 con La Sportiva, Dolomiti Energia, Itas 
e Fondo Comune delle Casse Rurali Trentine per complessivi euro 185.000 annui. Tali contratti scadranno nel corso 
delle annualità 2023/2024. 
L’incremento relativo alla voce “Altre liberalità” rispetto all’esercizio precedente (anno 2020 € 30.271) è conseguente 
ad una elargizione privata a titolo di liberalità per un importo di euro 50.000.  
Tale voce ricomprende inoltre la quota del cinque per mille 2020 di € 14.750. 
Si precisa che le sopravvenienze attive si riferiscono per € 19.112 alla ridetermina del contributo PAT per la 
manutenzione tracciati alpini dell’anno 2020 e per € 82.766 alla quota parte di interessi riconosciuti sulle quote di 
contributo PAT con riferimento al periodo 2018-2019-2020 (e pertanto sino all’entrata in funzione) del rifugio Boè. 
I Ricavi vari si riferiscono in particolare per € 17.976 al contributo del CAI per i rifugi 2021 ridotto rispetto al 2020 di 
€ 75.000 (contributo CAI per Covid). 
 
COSTI E ONERI 
 

Valore al 31.12.2021 
2.797.521 

 
Descrizione 31.12.2021 

Acquisti di prodotti e materiale di consumo 135.086 
Servizi 421.750 
Godimento beni di terzi 12.354 
Spese del personale 431.577 
Ammortamento beni immateriali 35.924 
Ammortamento beni materiali 484.459 
Accantonamento per rischi 100.000 
Accantonamenti per spese manutenzione sentieri 130.000 
Accantonamenti per manutenzione Casa Sociale 10.000 
Tesseramento 675.394 
Contributi a commissioni e sezioni 204.504 
Perdite su crediti - 
Sopravvenienze passive 16.913 
Costi diversi 106.641 
Rimanenze iniziali 32.920 

 
I costi dei servizi sono dettagliati nel prospetto del conto economico riclassificato che è parte integrante della 
documentazione del bilancio. Il dettaglio dei costi diversi è il seguente: 
 
 

Descrizione 31.12.2021 



 

 

Imis 36.611 
Imposte e tasse 3.322 
Abbonamenti a riviste e giornali 1.653 
Multe e ammende 124 
Spese commissioni 64.930 

 
Le spese commissioni riguardano principalmente la formazione dei volontari 
Le sopravvenienze passive si riferiscono per € 9.445 al contributo erogato alle Sezione per perdite di soci nell’anno 
2020 e ad altri costi di competenza dell’anno 2020. 
 
B) Componenti da attività diverse 
 
RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
 

Valore al 31.12.2021 
26.390 

 
Descrizione 31.12.2021 

Altri ricavi 26.390 
 

Dettaglio Altri ricavi 31.12.2021 
Ricavi concessioni apparecchi TV 5.741 
Ricavi vari (diritti di superficie) 20.648 

 
PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 

Valore al 31.12.2021 
20.347 

 
Descrizione 31.12.2021 

Altri proventi finanziari (69) 
Interessi e altri oneri finanziari 20.415 

  
IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 
 
L'ente ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie 
vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti dalle 
dichiarazioni fiscali. 
Le imposte differite stanziate si riferiscono all’ultimo quinto di una plusvalenza rateizzata, conseguentemente anche 
il relativo fondo risulta completamente assorbito.   
 

Valore al 31.12.2021 
39.261 

 
 
 

Descrizione 31.12.2021 



 

 

Imposte correnti 56.540 
Imposte di esercizi precedenti (17.279) 

 
 
Numero di dipendenti e volontari 
I dipendenti sono pari a numero 8 impiegati con contratto a tempo indeterminato, di cui 2 part time e 1 impiegato a 
tempo determinato 
Le modalità di definizione del numero dei soci ‘volontari’ iscritti nel “Registro dei volontari” di cui all’art.17, comma 1 
del Codice Terzo Settore, cioè di coloro che svolgono la loro attività in modo non occasionale, rimane non chiara a 
partire dalla definizione della obbligatorietà o meno della tenuta (e dalle relative modalità) del registro stesso. 
Attualmente i Soci che svolgono attività non occasionale sono definiti all’interno della Piattaforma tesseramento in 
cui sono dettagliatamente indicati ruoli e funzioni: il loro numero, all’atto di redazione del presente testo, ammonta a 
1460 unità.  
 
Compensi amministratori, revisori e consulenti 
Non sono previsti compensi né all’organo amministrativo e all’organo di controllo; tali incarichi sono svolti a titolo 
gratuito. Non si è provveduto a concedere anticipazioni o crediti agli amministratori ed ai sindaci. 
 
Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 
Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 
incidenza eccezionali. 
Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali. 
 
Altre informazioni 
 
Introduzione 
Nella presente sezione della relazione di missione, vengono riportate le altre informazioni richieste dal D.M. 5.3.2020. 
 
Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. 
erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi ecc.), danno luogo all’iscrizione nello stato 
patrimoniale di attività rilevate al fair value alla data di acquisizione. 
In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale, 
classificati nella voce più appropriata nelle diverse aree. 
Non vi sono erogazioni liberali vincolate da organi istituzionali.  
Le erogazioni liberali condizionate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale alla voce C-II-3 “Crediti 
verso enti pubblici” in contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale D5) “debiti per le erogazioni liberali 
condizionate”. 
Le stesse si riferiscono a contributi in conto impianti deliberati dalla Provincia Autonoma di Trento e dal CAI 
relativamente ad alcune opere non ancora ultimate per l’importo complessivo di € 1.939.711- 
Nella voce A5 “Proventi del 5 per mille” del rendiconto gestionale sono classificati i proventi assegnati per euro 
14.750. 
L'ente provvede alla rendicontazione nei modi e nei tempi previsti dalla legge. 
I proventi da 5 per mille sono stati attribuiti dall’ente, per l'importo di € 9.833,49 al ‘Progetto New Vision Nepal’ per la 
Terse Secondary School: si tratta di una scuola pubblica a servizio delle piccole comunità lontane dalla scuola stessa 
con un’attività di collegio.  
Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle trattate nei paragrafi precedenti sono rilevate nell’attivo di stato 
patrimoniale alla voce C IV “Disponibilità liquide”, in contropartita alla voce A4 “erogazioni liberali” del rendiconto 
gestionale.  Trattasi di erogazioni liberali da soggetti privati per complessivi € 70.845. 
I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati tra i proventi e precisamente nell'area alla voce A8 
(Contributi da enti pubblici da attività di interesse generale) del rendiconto gestionale per complessivi € 861.141. 
 



 

 

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni 
destinati ad uno specifico affare 
Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 
10 del D.Lgs. 117/2017. 
 
Operazioni realizzate con parti correlate 
Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni con 
parti correlate a valori diversi da quelli di mercato. 
 
Impegni non risultanti dallo Stato Patrimoniale 
Non esistono impegni assunti dal nostro ente non risultanti dallo stato patrimoniale. 
Vi sono invece fidejussioni per € 1.179.469 rilasciate da istituti di credito a garanzia degli obblighi contrattuali da 
parte dei conduttori dei rifugi di proprietà dell’ente con riferimento ai canoni dei contratti di affitto di azienda 
 
Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 
L’associazione non ha effettuato nel corso dell’esercizio, né esistono al termine dello stesso, operazioni che 
prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine. 
 
Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo esecutivo Vi propone di destinare l'avanzo d'esercizio di 
euro 199.262 alle riserve formata con gli avanzi di gestione degli esercizi precedenti. 
 
Descrizione e rendiconto specifico dell'attività di raccolta fondi 
L'ente non ha svolto attività di raccolta fondi. 
 
 
Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie 
 
Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 
 
Commento 
Con riferimento alla situazione dell'ente e all'andamento della gestione si evidenzia che, nonostante il perdurare 
dell’emergenza sanitaria Covid-19, l’Associazione ha continuato a svolgere la propria attività in modo efficiente 
perseguendo gli obiettivi prescritti dallo Statuto.  
A questo scopo sono state attivate numerose modalità di incontro attraverso lo strumento della videoconferenza. 
Nel mese di marzo 2021 l’Associazione ha pubblicato il libro “Percorsi di sostenibilità” per rendere conto ai soci 
dell’insieme delle attività svolte, attività che a differenza di quello che succede nelle imprese non vengono 
rappresentate in modo esaustivo dal bilancio. Alla data di marzo 2021 ha rappresentato, nella maniera più completa 
possibile, alla comunità trentina ed alle sue istituzioni quanto effettivamente fatto, anche in vista di acquisire 
esperienza per l’entrata in vigore dell’obbligo della redazione del bilancio sociale. 
 
L’Associazione interagisce con persone, istituzioni, enti, associazioni e ne facilita l’incontro e le alleanze 
costruttive. Di seguito le principali interazioni: 
 
Alpinismo e territorio 
− CAI Club Alpino Italiano 
− CAAI Club Alpino Accademico Italiano 
− CIPRA Commissione Internazionale Protezione delle Alpi 
− Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico. Servizio Provinciale Trentino 
− Collegio Provinciale Guide Alpine del Trentino 
− Alpenverein Südtirol 

 



 

 

Enti e istituzioni 
− Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
− Provincia Autonoma di Trento 
− Consiglio della Provincia Autonoma di Trento 
− Assessorato all’Artigianato, Commercio, Promozione, Sport e Turismo 
− Assessorato all’Urbanistica, Ambiente e Cooperazione 
− Assessorato all’Istruzione, Università e Cultura 
− Assessorato allo Sviluppo Economico, Ricerca e Lavoro 
− Comune di Trento 
− Comuni e Comunità di Valle del Trentino 
− Soprintendenza per i Beni Culturali 
− Azienda Provinciale Servizi Sanitari 
− IPRASE 

 
Ambiente 
− Comitato Difesa Acque del Trentino 
− Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino 
− Parco Naturale Adamello Brenta 
− Parco Nazionale dello Stelvio 
− Fondazione Dolomiti UNESCO 
− Rete Riserve 
− Osservatorio del Paesaggio Trentino 
− Osservatorio Provinciale Mobilità Sostenibile 
− Progetto transfrontaliero Fit4Co “Ragnar” 
− TSM-Step  

 
Cultura e formazione 
− Università degli Studi di Trento 
− Trentino Marketing 
− Associazione Gestori Rifugio 
− Trento Film Festival 
− Istituto Culturale Ladino 
− Fondazione Museo Storico del Trentino 
− Fondazione Museo Civico Rovereto 
− Museo Storico Italiano della Guerra Rovereto 
− MUSE 
− Fondazione Alcide Degasperi 
− Fondazione Guido Larcher 
− Ecomuseo Argentario 
− Ecomuseo Judicaria 
− Centro Studi Val di Sole 
− FBK Fondazione Bruno Kessler 
− Sistema Bibliotecario Trentino 
− Fondazione Caritro 
− Concorso Pianistico Premio Roberto Melini 

 
Partner privati 
− Fondazione Elena Pajan Parola 
− La Sportiva 
− Itas Assicurazioni 



 

 

− Dolomiti Energia 
− Casse Rurali Trentine 
 
 
Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 
 
Commento 
Con riferimento all'evoluzione prevedibile dell’attività associativa, non vi sono elementi tali da prevedere un 
mutamento degli equilibri economici e finanziari 
 
Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
In relazione alla necessità di indicare le modalità di svolgimento delle finalità statutarie, si specifica che 
l’Associazione svolge principalmente attività di promozione culturale e sociale, di diffusione e promozione 
dell’alpinismo in ogni sua manifestazione, di sviluppo alla conoscenza e allo studio delle montagne, soprattutto 
trentine, di tutela attiva del loro ambiente naturale e di sostegno a iniziative di solidarietà sociale. 
 
Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell'ente e indicazione del loro carattere 
secondario e strumentale 
L'ente svolge attività diverse che si riferiscono ai diritti di superficie e ai ricavi antenne TV, ai sensi dell'art. 6 del 
D.Lgs. 117/2017. Il risultato di tali attività è un avanzo di euro 26.390 e pertanto le attività diverse contribuiscono al 
perseguimento della missione dell’ente, svolgendo il ruolo di finanziare le attività di interesse generale. 
Le attività diverse svolte dall’ente sono strumentali rispetto alle attività di interesse generale in quanto esercitate 
esclusivamente per la realizzazione delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall’ente 
medesimo o in conformità al regolamento contenuto nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
19.5.2021, n.107. 
Ai sensi dell’art.13, comma 6, del D.Lgs. 117/2017, l’organo di amministrazione documenta il carattere secondario 
delle attività diverse, ricorrendone le condizioni. Ai fini della verifica è stato utilizzato il criterio di cui all’art.3, comma 
1, lettera a) del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 19.5.2021, n.107 (ricavi delle attività 
diverse non superiori al 30% delle entrate complessive dell’ente).  
In dettaglio: 
Ricavi delle attività diverse €        26.390 
Entrate complessive dell’ente €   3.056.460 
Incidenza % 0,86% 

 
Conclusioni 
Signori associati, vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato Patrimoniale, rendiconto gestionale e 
relazione di missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 
nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare 
il progetto di bilancio al 31.12.2021 unitamente con la proposta di destinazione dell’avanzo d’esercizio, così come 
predisposto dall’Organo amministrativo. 

 
 

Trento, 13.04.2022 
 
 
 La Presidente 
 Anna Facchini 
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Esito votazioni Assemblea dei Delegati – 30.04.2022 
 
 

Delegati aventi diritto: 335 
Presenti:  185 
Deleghe:  55 
 
Schede valide:  225 
Schede bianche: 5 
Schede nulle: 3 

 
 
Consiglio Centrale CAI per Gruppo Regionale TAA 
 
 

Candidato/a Preferenze ricevute 
Carlo Ancona 190 
Mauro Mazzola 22 
Paolo Weber 1 

 
 
 
Commissione Elettorale CAI 
 
 
Effettivo: 

Candidato/a Preferenze ricevute 
Riccardo Giuliani 214  
Patrizia Gentile 5 

 
Supplente: 

Candidato/a Preferenze ricevute 
Elena Guella 173  
Iole Manica 4 
Franco Tessadri 3 
Cesare Pirotta 2 
Claudio Colpo 1 
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